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IL MELEGNANESEIL MELEGNANESE

Tutto esaurito e straordinario
successo per la festa dei Servi
nel cuore del quartiere Borgo.
Il finesettimana di eventi ha
preso il via sabato 25 settembre
con la Messa nella chiesa S.
maria dei Servi in via Piave, cui
è seguita la processione con la
statua della Madonna e l’ormai
consueto concorso degli altari-
ni. Nella giornata di domenica,
poi, il comitato Rivivere il Bor-
go, con il patrocinio dell'asses-
sorato alla cultura ed il soste-
gno di palazzo Broletto e del-
l'Unione del commercio, ha or-
ganizzato una raffica di inizia-
tive, che si sono protratte sino a
tarda sera. Melegnano ha vissu-
to una giornata di stampo me-
dievale con tanto di costumi e
personaggi dell'epoca.

In via Piave ha aperto il mer-
cato degli antichi mestieri,
mentre via San Martino ha vi-
sto la presenza dei tipici balli

medievali. Il tutto completato
da giocolieri, equilibristi, giul-
lari, sbandieratori e zampogna-
ri, che hanno destato grande
ammirazione tra le migliaia di
persone presenti in città. I com-
mercianti e gli artigiani hanno
esposto per le vie del quartiere
i loro prodotti, Espressione
danza e la Polisportiva judo
Csm hanno organizzato una se-
rie di eventi nei rispettivi setto-
ri di competenza, gli hobbysti e
i pittori hanno disseminato il
quartiere di decine di bancarel-
le. Tutti si sono dati insomma
da fare per l'ottima riuscita del-
la kermesse.

La grande novità di quest'an-
no è stata la presenza dei vigili
del fuoco che, in arrivo dalle
stazioni di Lodi e Sant'Angelo,
hanno fatto la gioia di grandi e
piccini. Tanti bambini hanno
infatti partecipato alle varie di-
mostrazioni predisposte all'an-

golo tra le vie Dezza e San
Martino, mentre i genitori han-
no ammirato la splendida mo-
stra allestita negli spazi di via
San Martino. La festa ha avuto
il suo momento clou a metà po-
meriggio, quando il corteo sto-
rico ha attraversato le vie Dez-
za, San Martino e Piave, men-
tre sul sagrato della chiesa dei

Servi è andata in scena la rap-
presentazione della "Leggenda
del Borgo", altro evento che ha
riscosso notevole successo. I
bambini hanno infine preso
d'assalto anche i giochi gonfia-
bili posizionati in via Frisi. E a
fine giornata il commento è sta-
to unanime."La festa è stata
davvero indimenticabile".

Assemblea dei  Soci  

Editr ice Melegnanese

I soci dell’Editrice Melegnanese sono convocati in As-
semblea ordinaria il 16 ottobre 2010 alle ore 8:00 in pri-
ma convocazione presso la sede legale, e in seconda con-
vocazione:

Lunedì 18 ottobre 2010 alle ore 18:00
presso la Scuola Sociale, via Marconi 17 a Melegnano,
per discutere sul seguente ordine del giorno:

- Esame e approvazione del Bilancio al 30 giugno 2010
- Rinnovo delle cariche sociali
- Varie ed eventuali

Il Presidente del consiglio d’amministrazione
Giovanni Pavesi

“I conti sono in ordine: basta
con le insinuazioni delle oppo-
sizioni”. Marco Lanzani ha 42
anni e da oltre tre anni custodi-
sce le preziose chiavi della cas-
saforte di palazzo Broletto. Ol-
tre che al bilancio, ha le dele-
ghe a sicurezza, polizia locale,
commercio, attività produttive
e Fiera del Perdono.

Domanda: La manovra di bi-
lancio approvata a fine settem-
bre ha scatenato un putiferio.
Secondo le opposizioni, la Cor-
te dei conti vi avrebbe bacchet-
tato. Ma è vero?

Risposta: “Ovviamente no.
Ora le spiego come è andata.
Ma prima mi consente una pre-
cisazione?”.

D: Prego, faccia pure.
R: “Prima di tutto si tratta

della prima variazione di bilan-
cio dopo una di giunta per lavo-
ri di somma urgenza. Ciò a
conferma di un buon impianto
di bilancio. Non sono state le
opposizioni con le loro osser-
vazioni a favorire l’intervento
della Corte dei conti. Tutto è
nato dal questionario di prassi
sui dati del consuntivo che re-
digono i revisori dei conti e che
inviano alla Corte dei conti, nel
nostro caso è quello relativo al
rendiconto 2008 inviato via

mail alla Corte in data 30 otto-
bre 2009. Il questionario viene
inviato tutti gli anni in via ordi-
naria, senza solleciti di alcu-
no”.

D: Va bene, ma poi che è
successo?

R: “Sul questionario la Corte
ha chiesto alcune spiegazioni
su quattro questioni di carattere
tecnico, come del resto avviene
piuttosto frequentemente”. 

D: E voi cosa avete fatto?
R: “Dopo un incontro tra il

dottor Samuele Samà, capo
area finanze, il sottoscritto e il
collegio dei revisori dei conti,
abbiamo ovviamente fornito
tutte le spiegazioni richieste”.

D: Cioe?
R: “La Corte dei conti ha chie-

sto chiarimenti sui residui attivi
relativi all’esercizio 2005 e a
quelli antecedenti. Premetto che
i residui attivi sono i crediti del

mestrali del 25 per cento cia-
scuna. Quando il pagamento
della successive due rate è ga-
rantito mediante fidejussione,
vista la certezza della somma,
si procede con l’accertamento
complessivo, vale a dire a con-
siderare credito certo la som-
ma, anche se l’effettivo incasso
è dilazionato. E’ da segnalare
che non esistono residui ante-
riori all’anno 2007, a testimo-
nianza dell’effettivo incasso di
questi crediti. La stessa Corte
ha confermato la correttezza
del nostro operato per il fatto
che gli accertamenti sono con-
siderati solo a seguito di rateiz-
zazioni garantite da fidejussio-
ni. A conferma che si tratta di
crediti certi, segnaliamo che ad
oggi non esistono residui anco-
ra da incassare anteriori al

2008”.
D: E sul terzo punto che ci

dice?
R: “Il terzo punto è simile ai

precedenti e riguarda la richie-
sta di spiegazioni sullo scosta-
mento tra accertamenti e ri-
scossioni relativi alle sanzioni
amministrative per violazioni
al codice della strada. Questo
scostamento è determinato dal
fatto che negli accertamenti so-
no indicati oltre agli incassi or-
dinari anche i ruoli coattivi re-
lativi ad anni precedenti, che
vengono riscossi gradualmente,
sulla base della tempistica di ri-
scossione dell’Esattoria. Ecco
perché gli incassi evidenziati
sono relativi alle sanzioni effet-
tivamente riscosse nell’anno,
mentre gli accertamenti ulterio-
ri oltre agli incassi sono relativi

Marco Lanzani dopo le pesanti critiche:
dalla Corte dei Conti solo osservazioni di prassi

Il rione dei Servi ha movimentato la fine di settembre

Festa del Borgo con balli,
mercati, hobbisti e sportivi
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L’intervento

Lupini: molti i riscatti
del diritto di superficie

(continua a pag. 3)

A Melegnano si è concluso il
procedimento di adesione per
la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di proprietà
,in base alla legge 167 ,relativa-
mente a 352 unità immobiliari
(appartamenti, villette e box)
nei comparti di via Vittorio Ve-
neto, via Campania ,via Martin
Luther King e Piazza Piemonte.

L’Amministrazione ha ini-
ziato il procedimento nello
scorso mese di febbraio,incari-
cando tecnici esterni per le ri-
spettive valutazioni, ed ha chiu-
so il termine previsto per la rac-
colta delle adesioni il 24 set-
tembre scorso.

Si tratta di aree per cui la leg-
ge prevede che i relativi fabbri-
cati restino di proprietà degli
acquirenti per un periodo di 90
anni , scaduti i quali passano al
Comune di Melegnano. Sono
inoltre previsti una serie di vin-
coli sul prezzo massimo di ven-
dita e sui soggetti a cui è possi-
bile cedere l’immobile e sulla
prelazione da parte del Comune
stesso.

Nel 1996 una legge però ha
concesso ai Comuni la possibi-
lità di trasformare il diritto di
superficie in diritto di proprietà

comune nei confronti dei terzi e
derivano da un’operazione con-
tabile che si definisce “accerta-
mento”, con la quale le somme
vengono iscritte in bilancio qua-
li crediti. L’operazione è delica-
ta, in quanto la differenza tra cre-
diti e debiti dell’ente determina
l’avanzo di amministrazione e il
corretto equilibrio dei conti del
comune. I revisori dei conti han-
no fornito alla Corte un elenco
analitico di quelli evidenziati,
precisando tra l’altro che la qua-
si totalità sono costituiti da ruoli
coattivi esecutivi per i quali sono
in corso le procedure di riscos-
sione da parte del concessionario
Equitalia: condizione sufficiente
per il loro mantenimento. La
Corte sul punto ha consigliato un
atteggiamento prudente, al quale
ci siamo sempre attenuti. In buo-
na sostanza, insomma, quanto
segnalato dalla Corte è stato

sempre fatto dall’ente. A testi-
monianza di questo vi è quanto
fatto con il rendiconto del 2009,
dove questi residui si sono ridot-
ti di oltre la metà anche per effet-
to degli incassi. Certo, nei pros-
simi anni dovremo proseguire su
questa strada”.

D: Passiamo al secondo
punto.

R: “La Corte ha chiesto an-
che lumi sullo scostamento tra
l’accertato e l’incassato dei
proventi per i permessi di co-
struire, vale a dire la differenza
tra quanto indicato come credi-
to e quanto incassato nell’anno.
Qui è stato specificato che lo
scostamento deriva dal fatto
che l’ente concede delle rateiz-
zazioni nei pagamenti. Solita-
mente si tratta di tre rate di cui
la prima, al rilascio del permes-
so, pari al 50 per cento delle
somme dovute e le altre due se-

La storia del Monastero delle Orsoline di Melegnano 
di Giovanni Canzi  - a pagina 7

L’assessore al bilancio spie-
ga con dovizia di particolari la
portata dei chiarimenti chiesti
dall’Organo di controllo, rela-
tivamente a residui attivi di
esercizi passati
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Giornata particolare il 26 set-
tembre in occasione della festa
rionale del Borgo. Invitati per
allietare la giornata e divertire i
piccoli, erano presenti i vigili
del fuoco del comando di Lodi
e dei distaccamenti volontari di
Sant’angelo Lodigiano e Casal-
pusterlengo. I bambini hanno
affrontato alcune prove d’ardi-
mento e alla fine sono stati no-
minati giovani pompieri e ca-
valieri del Borgo. Le prove
consistevano nell’affrontare in
arrampicata una parete di 6 me-
tri, correre all’interno dei gradi-
ni della scala italiana stesa sul-
l’asfalto, spegnere (ovviamente
protetti da elmo e giaccone an-
tifiamma) la vasca incendiata e
salire sulla scala italiana per
salvare l’orsetto in pericolo.
Dalle 9 del mattino al tardo po-
meriggio sono stati quasi 200 i
bambini che, con grande piace-
re, hanno affrontato le prove di
ardimento. I vigili del fuoco
erano presenti con numerosi
mezzi tra cui un autopompa il
furgone Nbcr (nucleare-batte-
riolgico-chimico-radioattivo) e
una campagnola con a rimor-
chio un overcraff. I cittadini e
gli organizzatori della festa del-
la Borgo hanno mostrato gran-
de ammirazione per i vigili del
fuoco, corpo che da sempre di-

mostra la sua vicinanza alla po-
polazione. Nei locali gentil-
mente concessi dal signor Mar-
chini, poi, è stata anche allesti-
ta una mostra di modellismo,
filatelia con attrezzature nuove
e antiche dei vigili del fuoco.
La parte filatelica è stata alle-
stita grazie al signor Leccardi
di Casalpusterlengo, quella di
modellismo di automezzi (una
cinquantina) e di elmi moderni
e d’epoca (una ventina) fa par-
te della mia raccolta personale,
mentre le decine di foto arriva-
vano dal centro fotografico del
comando provinciale dei vigili
del fuoco di Lodi. Era presente
anche materiale storico dei vi-
gili del fuoco di Sant’Angelo
con una motopompa carrellata
e una pompa a spalla entrambe
degli anni Quaranta, una moto-
pompa barellata in uso sino agli
anni Novanta e una scala a gan-
ci. Anche il nucleo Nbcr, che ha
esposto anche tre tute ad hoc,
ha messo in mostra il materiale
in dotazione come termo-came-
re e rilevatori di sostanze tossi-
che o nocive. E non mancava
neppure la strumentazione per
eventuali attacchi terroristi in
campo batteriologico. Durante
la processione del sabato sera,
infine, la patrona dei vigili San-
ta Barbara è stata esposta al

passaggio della Madonna dei
Servi e benedetta dal parroco
don Renato Mariani. Con pia-
cere è stato accolto il vicesin-
daco Enrico Lupini, che ha vi-
sitato la mostra esprimendo il
suo compiacimento per l’im-
peccabile organizzazione. E an-
che migliaia di cittadini non
hanno fatto mancare le loro
manifestazioni di stima e am-
mirazione per il corpo dei vigi-
li del fuoco. Ci si augura che in
futuro in città siano organizzate
altre manifestazioni simili per
dimostrare le capacità profes-
sionali dei vigili del fuoco e per
fare conoscere a tutti gli abitan-
ti del territorio l’indispensabile
presenza di questo corpo, che
svolge svariate attività a favore
della collettività. Un ringrazia-
mento particolare vanno al co-
mandante ingegner Ugo D’An-
na e al vice comandante Massi-
mo Stucchi del comando pro-
vinciale vigili del fuoco di Lodi
per la disponibilità, ai vigili
permanenti e ai volontari che
hanno dato la loro disponibilità
e non ultimi al gruppo vigili del
fuoco in congedo.

Un ringraziamento particola-
re anche al presidente del comi-
tato “Rivivere il Borgo” Rug-
gero Pavesi.

Roberto Pisati

La Presidenza del Consiglio Comunale su Facebook
E’ stato allestito su facebook uno spazio intitolato Presidenza Con-
siglio Comunale di Melegnano dove verrà data ampia informazione
sulle attività del consiglio e delle commissioni, oltre ad informare i
cittadini circa bandi, avvisi ed iniziative particolarmente rilevanti
per la città. 
L’idea nasce dalla considerazione che il fenomeno Facebook conta
ben sedici milioni di utenti solo in Italia e, fatte le debite proporzio-
ni, si può facilmente ipotizzare che tre o quattro migliaia di cittadi-
ni melegnanesi siano utenti più o meno attivi del social network. Ed
infatti in poche ore dalla nascita lo spazio conta già molti iscritti.
Spesso l’attività consiliare e amministrativa in genere, di Melegna-
no e non, resta confinata tra le quattro mura dell’aula per i pochi cit-
tadini che partecipano. Inoltre, poiché spesso le sedute possono ri-

sultare lunghe e non sempre di facile comprensione per i non addetti ai lavori, questo spazio vuole
raggiungere direttamente i cittadini che, dando l’amicizia, accettano di essere informati. 
Inoltre, a breve verrà arricchito con ulteriori contenuti e, perché no, con le foto dei consiglieri che
lo vorranno. 
C’è una notevole differenza con il sito del comune, al quale comunque si rimanda per avere i det-
tagli delle segnalazioni: con questo è necessario che il cittadino vada appositamente a connettersi e
ricercare il sito stesso; con facebook il cittadino riceve l’informazione sulla propria bacheca e quin-
di non deve fare null’altro per avere le informazioni utili. Pensiamo per esempio alla possibilità di
presentare domanda per il sostegno agli affitti, che spesso molti ignorano. Di tale informazione si
riceve notizia sulla propria bacheca.
Il tutto a costo zero. Per il cittadino e per il comune.
Un’opportunità quella di facebook per dare una maggiore informazione per un’amministrazione al
servizio del cittadino. Perché non sfruttarla?

Pier Antonio Rossetti

Presenti i militi del Comando di Lodi di Sant’Angelo e Casalpusterlengo

Vigili del fuoco e prove di abilità
Nella grande kermesse del Borgo
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“Marignani Servire”
protagonista nel mondo culturale di Melegnano

Nell’ambito della settimana della cultura, il movimento guidato dal presidente Giovanni Biggioggero ha
organizzato una serata in memoria di Ada Negri, nota poetessa lodigiana nata nel 1870 e scomparsa nel
1945. L’Assessore Denis Zanaboni ha offerto un riconoscimento a Montevago, pittore noto a livello nazio-
nale protagonista di una personale proprio a Melegnano. Patrocinato dall’assessorato alla Cultura e orga-
nizzato da Marignani servire, il concerto era tratto dalle prime poesie di Ada Negri (1870-1945) messe in
musica dai compositori dell’epoca (Ottorino Respighi, Biagio Biggiogero, Ermenegildo Rusconi, France-
sco Paolo Tosti, Pier Adolfo Tirindelli e Riccardo Zandonai). Sono state insomma messe in musica alcune
tra le poesie più note ed apprezzate della poetessa lodigiana, tratte in particolare da Fatalità (1892) e Tem-
peste (1895). Ogni composizione è stata preceduta dalla lettura del testo poetico e da un cenno alla sua
struttura musicale, mentre l’esecuzione è stata affidata a Gianfrancesco Biggioggero (al canto), Gianluca
Di Cesare (al pianoforte), Simona Sommariva come voce recitante e Andrea Del Corno in qualità di con-
duttore. Il folto pubblico presente in sala ha molto apprezzato l’evento, con gli applausi che sono scroscia-
ti a scena aperta. Per sabato 9 ottobre invece, dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 17 nel cortile d’onore del
castello Mediceo, Marignani servire ha organizzato il terzo concorso di pittura città di Melegnano, che è
diventato ormai un appuntamento fisso nell’autunno di Melegnano. Ancora una volta, insomma, l’associa-
zione si conferma uno tra i movimenti culturali più vivaci dell’intero Sudmilano. 

L’intervista

a questi ruoli coattivi. La Corte
consiglia in particolare di vin-
colare una quota parte del-
l’avanzo per eventuali insussi-
stenze. Anche su questo punto
ci siamo comportati corretta-
mente, in quanto i ruoli sono
sempre stati accertati a titolo
prudenziale per non più del 50
per cento del valore totale
iscritto a ruolo. Nell’avanzo di
amministrazione derivante dal
rendiconto 2009, ci sono oltre
168mila euro non utilizzati e
tenuti a disposizioni per even-
tuali stralci sui ruoli in essere”.

D: Arriviamo al quarto e ul-
timo punto.

R: “L’ente da alcuni mesi ri-
corre all’anticipazione di cassa,
vale a dire utilizza per i propri
pagamenti delle somme messe
a disposizione del tesoriere
(Banca Popolare di Lodi) a tito-
lo di crediti di funzionamento.
Le motivazioni che ci hanno in-
dotto a far ricorso alle anticipa-
zioni di cassa derivano da un ri-
tardo nelle dinamiche comples-
sive delle entrate dell’ente ri-
spetto al preventivato. Signifi-
cativo in tal senso è il ritardo
delle riscossioni da parte del
concessionario Equitalia, sui
ruoli ad esso affidati. La Corte
evidenzia, impropriamente, che
il ricorso all’anticipazione di
cassa può costituire violazione
dell’articolo 119 della Costitu-
zione, trattandosi di un indebi-
tamento per finanziare spese
correnti, non ammesso dalle
norme. Noi però non condivi-
diamo tale interpretazione per-
ché l’articolo 222 del Decreto
legislativo 267/2000 (Testo
unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali  ndr)
prevede per i comuni la possi-
bilità di ricorrere all’anticipa-
zione di Tesoreria, con un solo
limite fissato nell’importo mas-
simo richiedibile pari ai tre do-
dicesimi delle entrate accertate
nel penultimo anno predente.
Per il comune di Melegnano il
limite è di circa 3 milioni di eu-
ro, a cui ci siamo sempre atte-
nuti. Il nostro ente è ancora co-
stretto all’anticipazione di Te-
soreria, così come molti altri
comuni, come già detto, a cau-
sa del ritardo nell’incasso dei
propri crediti, non dipendente
dalla volontà del comune stes-
so. Il caso più emblematico è
relativo all’incasso dell’addi-
zionale Irpef, che per l’anno di
competenza è riversata a fine
anno e addirittura nel corso del-
l’anno successivo. Attualmente
solo questa voce comporta per
il nostro comune un ritardo di

cassa di circa un milione di eu-
ro. L’ente continua ad operare
nel senso indicato dalla Corte
dei conti, monitorando incassi e
pagamenti, con azioni  fatte da-
gli uffici nel recupero delle
somme residue non ancora in-
cassate e proseguendo nello
stralcio dei crediti ove si ravve-
da l’effettiva loro difficoltà di
recupero”.

D: Secondo le opposizioni,
però, la Corte dei conti vi ave-
va invitato ad informare il con-
siglio comunale delle proble-
matiche evidenziate, ma voi
non l’avete fatto. Perché?  

R: “Si è trattato di una disat-
tenzione, per cui il sindaco Vito
Bellomo si è già scusato in con-
siglio comunale”.

D: Parlando di omissione
d’atti d’ufficio, però, il capo-
gruppo del Pd Elettra Sabella
ha minacciato il ricorso alla
procura.

R: “Faccia pure, non abbia-
mo nulla da temere”.

D: Il consigliere Maurizio
Margutti della Sel ha invece
sollevato il caso del piano inte-
grato Enel, su cui pende un ri-
corso al Tar. Ma sinora il co-
mune quanto ha incassato?

R: “Mezzo milione di euro
quali oneri di urbanizzazione
secondaria e 150mila quale
contributo vincolato alla scuola
di via Campania. Il rendiconto
2009 si è chiuso con un avanzo
di amministrazione di circa
927mila euro, di cui ad oggi ne
abbiamo utilizzati solo 149mi-
la. I restanti 778mila sono di-
sponibili per eventuali rimborsi
parziali sugli oneri incassati nel
caso di sentenza sfavorevole al
comune”.

D: E questo cosa vuol dire?
R: “Se anche, ma non lo cre-

do, il Tar si pronunciasse con-
tro il piano integrato di inter-
vento, il bilancio del nostro co-
mune non correrebbe alcun tipo
di rischio. Anche perché non è
detto che una sentenza sfavore-
vole al Comune blocchi tutto
con la necessità di restituire le
somme agli operatori”.

D: Le opposizioni hanno pe-
rò attaccato anche in tema di
opere pubbliche e servizi alla
comunità.

R: “In tre anni abbiamo inve-
stito più di 4 milioni di euro per
interventi che sono sotto gli oc-
chi di tutti. A patto che uno li
voglia vedere. Quelli delle op-
posizioni, insomma, mi sem-
brano attacchi del tutto stru-
mentali. Non accettiamo lezio-
ni arroganti da chi oggi dice
che la nostra amministrazione è
nelle sabbie mobili, che siamo

un governo del fare nulla, che
abbiamo realizzato un libro de-
gli incubi e che Melegnano, dal
punto di vista della sicurezza, è
terra di nessuno. E’ bene ram-
mentare alcune opere: strade,
dossi, il rifacimento del porfi-
do, la nuova piazza Risorgi-
mento, la scuola di via Cador-
na, il tetto del comune, via Zua-
vi, l’adeguamento a norma del
cinema, il sottopasso della sta-
zione. Il tutto in tre anni. Non
voglio fare confronti con le
passate amministrazioni, non
mi interessa, io dico solo quel-
lo che abbiamo fatto e per que-
sto non accetto certe critiche
peraltro arroganti. La situazio-
ne da cui siamo partiti la cono-
scono tutti i cittadini. Soprat-
tutto dire che Melegnano è nel-
le mani dei vandali è un’offesa
al grande lavoro che in tre anni
hanno svolto le forze dell’ordi-
ne. Forze dell’ordine che noi ri-
spettiamo. Pertanto ringrazio a
nome di tutta l’amministrazio-
ne, la polizia locale, i carabi-
nieri e la guardia di finanza. E’
doveroso segnalare che a Mele-
gnano vengono riservati titoli a
tutta pagina per il furto di una
gomma o di una bicicletta. E’
così anche per altri comuni?”.

D: L’ultima domanda è d’ob-
bligo. Chi sarà il candidato
sindaco del centrodestra alle
comunali del 2012?

R: “Con la Lega nord non ab-
biamo mai avuto problemi, le
loro idee sono anche le nostre,
l’importante è trovare strumenti
idonei a farle rispettare. Stru-
menti di incentivazione o disin-
centivazione da utilizzare per
far rispettare le nostre regole.
Come ribadito in consiglio co-
munale, ringrazio la Lega che
sino ad oggi ha lavorato in team
con tutti noi al fine di raggiun-
gere i comuni obiettivi di pro-
gramma elettorale. Personal-
mente con loro non ho mai avu-
to problemi. Ricordo a tutti che
insieme all’assessore alla cultu-
ra Denis Zanaboni ho lavorato
bene su temi comuni. La vittoria
del sindaco Vito Bellomo del
2007 deve far riflettere tutta la
nostra coalizione. Ovviamente
per il Pdl il candidato è Bello-
mo. Ma mi lasci da ultimo rin-
graziare tutti i dipendenti della
ragioneria, dei tributi e dell’eco-
nomato che, guidati dal dottor
Samà, hanno permesso con il
loro lavoro di rendere possibile
tutto ciò che questa amministra-
zione ha realizzato sinora nel ri-
spetto delle regole e del patto di
stabilità”. 

S.C.

Marco Lanzani dopo le pensanti critiche:
dalla Corte dei Conti solo osservazioni di prassi

segue dalla prima
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Dopo la pausa estiva, nei
giorni scorsi il Centro Anziani
ha ripreso l’attività con la festa
dedicata agli anziani con 80 e
90 primavere ,con la tradizio-
nale assegnazione delle targhe,
unitamente ad alcuni riconosci-
menti.

Puntuale la presenza dell’As-
sessore alle Politiche Sociali ed
alla famiglia Avv.Fabio Rai-
mondo che aveva già confer-
mato la sua partecipazione in
occasione della Festa dei Com-
pleanni.

Nei locali del Centro,ospite
del Castello Mediceo ,simbolo
e orgoglio della Città si è svol-
ta la simpatica cerimonia ,
splendidamente organizzata
della Signora Alda Pasta, della
consegna delle targhe a: Anto-
nietta Crippa per le 90 prima-
vere, Maria Borsotti, Egidio
Romanoni, Lucia Rozzarini ,

Umberto Cipeletti, Ivo Del vin-
co e Maria Senavio per gli 80
anni.

Gli anziani di 85 e 92 anni
hanno ricevuto in omaggio un
regalo.

Entusiasta per la bella ceri-
monia,la Signora Pasta ,respon-
sabile del movimento,ha con-
fermato come questa struttura
rappresenti un grande riferi-
mento per la terza età di Mele-
gnano, che tutti i giorni trova
proprio qui serenità , spazi con-
viviali e momenti di grande so-
lidarietà nella gestione giorna-
liera del Centro. 

Ed infine una dichiarazione
dell’Assessore Raimondo
“L’impegno e la vicinanza del-
l’Amministrazione verso que-
sta importante struttura rappre-
senta il raggiungimento di un
altro obiettivo nel sociale”.

Nilo Iommi

Collettiva allievi

in via Giardino
La Scuola Sociale ,Accademia
delle Arti di via Marconi ha
organizzato una collettiva al-
lievi in via Giardino, che si è
protratta per l’intera giornata
del 12 Settembre.
Hanno partecipato 15 allievi
con 30 opere, tema libero, tec-
nica mista :acrilico olio. Pae-
saggi, nature morte e figure.
Colori:la Tavolozza è una
scelta personale. Si riconferma
il grande apprezzamento per
l’impegno professionale arti-
stico dei Docenti: Giuseppe
Beccarini, Presidente e Diret-
tore Artistico dell’Accademia
delle Arti, pittore eclettico di
armonie di colori e figure ap-
pena accennate e Mario Fasa-
ni, pittore figurativo “Purista”
con paesaggi e figure dai colo-
ri delicati.
Presentazione estrosa e bril-
lante del Presidente che ha
sottolineato il nuovo ruolo iti-
nerante dell’Accademia delle
Arti unitamente all’insegna-
mento della pittura ed altre
espressioni artistiche 

Nilo Iommi

«Cerchiamo una soluzione
condivisa per soddisfare le di-
verse esigenze». Così ha affer-
mato Pierantonio Rossi, leader
dell’UDC di Cerro al Lambro e
di Melegnano, figlio dello sto-
rico sindaco di Cerro negli anni
Ottanta e Novanta in merito al-
lo scontro politico sul super-
mercato previsto sulla Santa-
giolina.

«Siamo certamente favore-
voli al miglioramento dell’of-
ferta commerciale per i cittadi-
ni di Cerro - sono state le sue
parole -. A seguito dell’esito
negativo del bando di gara per
la vendita dell’area commercia-
le, però, chiediamo l’apertura
di un tavolo di discussione tra
l’amministrazione, le forze po-
litiche del territorio e le orga-
nizzazioni commerciali del
Sudmilano.

Invitiamo quindi alla sospen-
sione dell’iter procedurale del-
l’intervento, mentre siamo di-
sponibili al confronto per ap-
portare proposte costruttive. Da
forza moderata quale siamo, in-
vece - ha ribadito Rossi -, dicia-
mo no alla raccolta di firme
contro il progetto promossa da
alcune associazioni di Cerro».

Ma non è tutto. Rossi parla
anche di alcuni valori che stan-
no alla base della sua cultura e
del suo impegno politico, come
la famiglia ad esempio. 

«Ritengo sia necessario in-
trodurre a livello nazionale il
quoziente familiare –spiega
Rossi- solamente intervenendo
sulla leva fiscale si potrà aiuta-
re veramente la famiglia in mo-
do radicale. Anche nella scorsa
legislatura, e negli anni passati,
a più riprese si era parlato di
questa misura fiscale che a re-
gime porterebbe risparmi con-

sistenti a circa 11 milioni di fa-
miglie, calcolati in media in
800 euro l’anno (di tasse in me-
no). Guardo con attenzione a
quanto realizzato dal comune
di Parma e invito i comuni del
territorio, e quello di Cerro in
primo luogo, a fare altrettanto».

Indubbiamente però si cree-
rebbe un minor gettito fiscale.
Ma non sarebbe del tutto nega-
tivo questo fatto: «C’è da dire
che ogni famiglia avrebbe però
più reddito netto disponibile e
ciò avrebbe ripercussioni posi-
tive sui consumi, e quindi an-
che sul gettito Iva. La crisi in-
ternazionale e la situazione dei
conti pubblici ha per però con-
gelato una sua rapida applica-
zione»

Cosa sarebbe il quoziente fa-

miliare?
«Il quoziente familiare con-

sente di dividere il reddito per
il numero dei componenti. At-
tualmente, in Italia, l’imposta
sul reddito viene applicata al-
l’insieme degli utili e redditi
dei membri della famiglia fi-
scale (composta dal contri-
buente stesso, dal coniuge, figli
minorenni e persone invalide
conviventi). Con il quoziente,
le quote vengono rideterminate
in relazione al proprio ruolo e
ai carichi di famiglia. Ad esem-
pio: in una famiglia con un red-
dito complessivo di 30 mila eu-
ro l’anno dove lavorano due
persone, si pagheranno tasse
come se ci fossero due redditi
di 15 mila euro ciascuno. Se-
condo uno studio Eurispes, una
famiglia con due componenti
risparmierebbe dai 200 e i
1.800 euro l’anno mentre una
famiglia monoreddito ne ri-
sparmierebbe fino a ben 3.000
euro»

In Francia, dove il quoziente
familiare è in vigore, si calcola
che un lavoratore dipendente
con 36,5 mila euro l’anno e con
moglie e quattro figli a carico si
trova ad essere esonerato dal
pagamento delle tasse, mentre
in Italia paga 5 mila e 774 euro.

L’intervento

Pomeriggio di festa al Centro Anziani
del Castello con targhe e riconoscimenti 

Lupini: molti i riscatti
del diritto di superficie

Pierantonio Rossi: attenzione al commercio locale,
e un sì deciso e completo al quoziente familiare

che offre ai cittadini interessati
moltissimi vantaggi.

Tutti coloro che hanno accet-
tato la proposta di trasforma-
zione da parte del Comune, di-
venteranno i titolari effettivi
della proprietà sulla casa abita-
ta e sui box, evitando quindi il
passaggio gratuito al Comune
alla scadenza della convenzio-
ne e non saranno costretti a
vendere l’appartamento ad un
prezzo convenzionato e non di
mercato.

Tutti i vincoli convenzionali
saranno rimossi ed una volta
conclusa l’operazione , varran-
no solamente le regole del libe-
ro mercato.

Dopo l’assemblea informati-

va  del marzo scorso con i citta-
dini  ed il nulla osta del Consi-
glio comunale di luglio, l’Am-
ministrazione ha inviato ad
ogni cittadino interessato, ad
inizio agosto, i una proposta di
trasformazione indicante gli
importi,i modi, i valori e i ter-
mini di adesione e di pagamen-
to.

Successivamente , ad inizio
settembre, l’Amministrazione
ha messo a disposizione dei ri-
chiedenti gli uffici tecnici per
tutte le chiarificazioni possibili
e contemporaneamente, il Sin-
daco, il Vicesindaco, il Segreta-
rio generale ed i tecnici hanno
tenuto tre assemblee presso i
condomini coinvolti per illu-
strare i contenuti della proposta
ed interloquire direttamente

con gli stessi cittadini interes-
sati. Anche sui quotidiani loca-
li, oltre al sito web del Comu-
ne, sono stati illustrati e comu-
nicati i contenuti della proposta
in oggetto.

La percentuale media di ade-
sione al progetto di trasforma-
zione, alla data del 24 settem-
bre, è stata molto elevata ed ha
raggiunto il livello del novanta
per cento, a dimostrazione che
è stato fatto un ottimo lavoro di
squadra da parte degli uffici
tecnici ed anche da parte della
stessa Amministrazione che ha
cercato di fugare dubbi e disin-
formazione.

Infatti su 352 unità immobi-
liari prese in considerazione dal

progetto, hanno aderito favore-
volmente 314 interessati.

I proventi che saranno incas-
sati dal Comune verranno total-
mente investiti per interventi di
carattere pubblico.

A giorni verranno inviati da

parte dell’Amministrazione i
bollettini per i pagamenti relati-
vi, che come previsto , saranno
suddivisi in tre rate, di cui la
prima entro il 15 ottobre, la se-
conda entro il 30 novembre e la
terza entro fine febbraio 2011.
Per coloro che hanno scelto di
pagare in unica soluzione, la
scadenza sarà a fine ottobre
corrente mese .

All’inizio del prossimo anno,
è intenzione dell’Amministra-
zione portare a termine anche
la trasformazione degli altri
comparti cittadini e più precisa-
mente il comparto ME 3 (via
dei Cedri), ME 5 (via Bozzini),
ME 6 (via Gramsci) ed ME 2
(via Paganini). Anche questa

operazione dovrebbe conclu-
dersi prima della  prossima
estate.

In qualità di Assessore com-
petente e delegato a realizzare
tutta l’operazione di trasforma-
zione aree relative alla legge
167, colgo l’occasione per rin-
graziare vivamente il Segreta-
rio Generale, Dott.ssa Bella-
gamba e lo staff dell’Ufficio
Tecnico del Comune, per la
professionalità e l’impegno
profuso nell’espletamento della
laboriosa  pratica, elementi in-
dispensabili per il raggiungi-
mento dell’ottimo risultato.

Enrico Lupini
Assessore all’Urbanistica e

Territorio

Alla presenza dell’assessore Raimondo L’intervento politico

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

segue dalla prima

Riceviamo e pubblichiamo lo foto dei militanti della 

Lega nord di Melegnano alle festa del Carroccio a Venezia.
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Egregio Direttore,
ho lungamente riflettuto, do-

po aver letto la lettera pubblica-
ta dal suo giornale il 10 Luglio
scorso, dedicata al nostro Istitu-
to ed in particolare ad una clas-
se del Liceo Scientifico.

Al primo moto di sconcerto,
per le insinuazioni contenute in
quella lettera, ha fatto seguito
lo stupore per le Sue scelte ope-
rate in qualità di Direttore della
testata e di giornalista profes-
sionista. Ora, dopo il confronto
coi docenti coinvolti, sono a
scriverLe alcune considerazio-
ni.

Con la pubblicazione di
quella lettera Lei deve aver
aderito - Sua legittima facoltà -
alla richiesta del/la autore/trice
di conservare l’anonimato; tut-
tavia, pare che non abbia al
contempo adeguatamente colto
la rilevanza del contenuto, con-
fondendo il diritto di esprimere
liberamente un’opinione - eser-
cizio che intendiamo assoluta-
mente rispettare - con l’autoriz-
zazione e l’incoraggiamento a
formulare pesanti considerazio-
ni del tutto gratuite, con esplici-
to riferimento a docenti e stu-
denti (adulti e minorenni): va-
lutazioni ingiuriose, prive di
fondamento e lesive della di-
gnità dei docenti, degli studenti
nonché mia.

Una scelta, la Sua, che ha
permesso al periodico da Lei
diretto di illustrare unilateral-
mente e faziosamente una si-
tuazione scolastica, insinuando
prassi del tutto estranee alla
consolidata esperienza dei no-
stri consigli di classe di cui
possiamo serenamente attestare
il professionale e competente
operato.

Certo non esenti da rischi, fa-
tiche, errori e complessità che
contraddistinguono la didattica
e l’educazione, i docenti del
Benini non sono rappresentabi-
li come distratti, manovrabili,
corruttibili, irretibili, ora dediti
alla discriminazione, ora alla
subdola selezione con la

“scientifica” esclusione di
qualcuno e l’accomodante pri-
vilegio assicurato ad altri: quel-
la calunniosa istantanea, l’im-
magine proposta dal/la suo/a
lettore/trice, non corrisponde
alla quotidiana fatica didattico -
educativa del Benini.

Mentre segnaliamo all’Ordi-
ne dei giornalisti il Suo opera-
to, valuteremo come tutelare la
dignità di tutti i nostri docenti,
di tutti i nostri studenti e delle
loro famiglie che con fiducia
hanno voluto riconoscere nel
nostro Istituto, oltre ogni scon-
clusionata e pubblica diffama-
zione, un luogo degno del-
l’esperienza scolastica, della
competenza didattica e della
passione educativa mai trascu-
rate, mai dimenticate o risultate
assenti.

Ci dispiace che qualche geni-
tore abbia potuto alimentare ta-
li convinzioni e circostanziati

sospetti esprimendosi in mo-
do calunnioso.

Ci dispiace che Lei abbia
pubblicato tale lettera presen-
tandola con un titolo del tutto
fuorviante capace di sentenzia-
re arbitrariamente il fallimento
della didattica presso il nostro
Istituto - un punto interrogativo
nel titolo avrebbe almeno sug-
gerito solo un’ipotesi e quindi
aperto la possibilità di un con-
fronto anziché essere delibera-
tamente assertivo – e senza
neppure sentirsi in dovere di
accertarsi, chiedendo informa-
zioni alla Scuola, della veridici-
tà delle affermazioni di quel/la
genitore/trice, o, per lo meno,
di sentire che cosa avessero da
dire in merito il Dirigente sco-
lastico, o qualcuno dei docenti
del Consiglio di classe.

Non ci siamo mai sottratti al
confronto, alla comunicazione,
alla esplicitazione delle diverse
ragioni che hanno istruito i per-
corsi didattici e le relative scel-
te e strategie, sia nel corso del-
l’anno scolastico, sia in sede di
valutazione finale: è qui suffi-
ciente segnalare che nessuno

dei genitori dei ragazzi non
promossi (né a Giugno, né a
Settembre) della classe in que-
stione, ha chiesto un colloquio
alla sottoscritta né al coordina-
tore di classe per chiedere le
motivazioni delle decisioni del
Consiglio, dimostrando la pie-
na consapevolezza di tali ragio-
ni. Solo un genitore ha espresso
alcune perplessità sull’operato
del Consiglio di classe.

Eravamo e siamo disponibili
a rendere ragione del nostro
operare ai singoli studenti ed
alle loro rispettive famiglie: in
molti hanno positivamente col-
to le diverse occasioni di con-
fronto e di condivisione.

Intendo, dunque, sottolineare
il mio giudizio negativo sul Suo
comportamento, che mi permet-
to di ritenere non consono alla
deontologia professionale.

Mi auguro che questa mia
lettera, che le invio anche a no-
me di tutti i docenti della classe
interessata, sia pubblicata con
la stessa visibilità di quella del
10 Luglio, auspicando - se del
caso - un titolo introduttivo più
idoneo e coerente. 

Il dirigente scolastico
prof. Adriana Abriani

Ripsonde il Direttore
Ringraziamo la dirigente

scolastica della precisazione.
La lettera pubblicata il 10 lu-
glio è stata scritta da una per-
sona molto nota in città, forse
in un momento di rabbia o
scoramento. Non era nostra
intenzione portare danno al-
l’istituto né a coloro che vi
operano, e ci scusiamo se così
è stato inteso, ma solo  dare
spazio a legittime proteste.
Sollecitiamo a questo punto
un civile nonché doveroso
confronto tra le autorità sco-
lastiche e il genitore autore
dello sfogo, e rimaniamo a di-
sposizione della dirigente sco-
lastica per illustrare il prosie-
guo della vicenda

D.A.

Pgt, è qualcosa - o meglio mol-
to - di più di una nuova versione
dei precedenti PRG, in quanto fa
riferimento a concetti e principi
ispiratori più ampi e lungimiranti
quali: sussidiarietà, adeguatez-
za,differenziazione, sostenibilità,
partecipazione, collaborazione,
flessibilità, compensazione ed ef-
ficienza. La legge regionale N°
12 lo ha istituito nel marzo
2005,è già alcuni comuni del cir-
condario quali, san giuliano,viz-
zolo, carpiano e cerro- riozzo lo
hanno definitivamente adottato,
senza che le rispettive ammini-
strazioni in carica all’epoca della
promulgazione dessero subito
inizio ad alcuna verifica relativa-
mente a quanto indicato nella
legge e denominato per semplici-
tà linguistica “ PGT di confine “,
cioè una valutazione congiunta di
come prevedere l’utilizzo del ter-
ritorio, le sue modifiche al fine di
gestire e valorizzare al meglio
quelle parti già,a vario titolo, edi-
ficate ed utilizzarne di nuove se-
condo criteri condivisi ed osser-
vanti dei principi ispiratori di cui
sopra.

Cosa regolarmente non acca-
duta negli anni successivi anche
in presenza di “colorazioni “ po-
litiche molto omogenee delle am-
ministrazioni in carica nei comu-
ni in questione. E’ stato recente-
mente e più volte criticamente in-
dicato dalle minoranze consiliari
all’attuale amministrazione in ca-
rica a Melegnano di attivare  tali
contatti, rimarcando ciò come un
basilare difetto nella gestione
dello strumento di pianificazio-
ne; ma perché prima del giugno
2007 nulla fu fatto e perché gli
altri comuni che hanno iniziato il
processo di approvazione prima
di noi non hanno fatto le necessa-
rie “ avances “ per concertare in-
sieme prima di adottare ed appro-
vare il loro PGT?

Solo per iniziare ad inquadrare
cosa voglia dire utilizzo corretto e
sostenibile del territorio faccio 2
esempi:l’area industriale di Cive-
sio sta subendo da anni profondi
mutamenti con un indirizzo preva-
lentemente di media piccola indu-
stria e commerciale ma, la di là
della giustezza dell’indirizzo dato,
si costruisce su aree dismesse.

Si parla da alcuni anni di  nuo-
vi insediamenti commerciali ed
industriali nella zona ovest di
Melegnano in aree ora non utiliz-
zate; ma non si è ancora riusciti a
fare un po’ di chiarezza su come
riutilizzare l’attuale area indu-
striale ora, forse, più vuota che
occupata. Le minoranze e non so-
lo, agitano lo spauracchio delle
logistiche: ma se le aree attual-
mente non occupate sono per lo
più ex logistiche ????

Nel frattempo sono subentrate
altre pianificazioni viabilistiche e
non,sia provinciali che regionali,
come la bretella Cerca- Binasca,
la TEM e la S1 che modifiche-
ranno in modo significativo il ter-
ritorio e ne potrebbero anche mo-
dificare notevolmente le sue pos-
sibilità e potenzialità di utilizzo;
ad esempio aree agricole che es-
sendo coinvolte dalle suddette
opere non avranno più  tale inte-
resse per i relativi proprietari e
che rischiano di rimanere li inuti-
lizzate. C’è stata inoltre qualche
apertura da parte del presidente
della provincia di Milano, sul
non vedere più in modo assoluti-
sticamente restrittivo l’utilizzo di
aree comprese nel parco sud Mi-
lano. Per cui atti amministrativi
approvati in corsa hanno dato ori-
gine a scenari diversi, ma che
non hanno dato corso ad alcun ri-
pensamento sul metodo di lavo-
ro, cioè da egocentrico a  poli-
centrico.

Tale atteggiamento denota una
visione di breve periodo e non
strategica come non solo la legge
vorrebbe veder proporre dalle

amministrazioni comunali, non
guardare cioè solo alle prossime
elezioni anziché sforzarsi di pia-
nificare il più possibile un corret-
to sviluppo dell’uso del territorio
finalizzato al bene dei cittadini,
cioè anche a quello di chi eletto è
stato incaricato di proporre ed at-
tuare le scelte.

Il consumo corretto e condiviso
del territorio è diventato fonda-
mentale soprattutto in zone ad al-
ta concentrazione di residenti co-
me le nostre per evitare, solo ad
esempio e per semplificare, che
un comune possa pianificare al
suo confine ad ovest aree residen-
ziali ed il comune confinante al
suo confine  est aree industriali.

La finanziaria 2010 contenuta
nella legge N° 78 inizia dare un
corpo operativo al processo del
“federalismo”; le principali indi-
cazioni vanno verso la riduzione
dei costi di gestione – a tutti i li-
velli -ed alla semplificazione ed
accorpamento gestionale per
quanto riguarda alcuni servizi.
Bisognerebbe avere il coraggio
di andare anche oltre i dettami
della legge e verificare, nella lo-
gica di un consumo più corretto
del territorio,se altre duplicazioni
di servizi siano ancora necessari
o no. Si è parlato molto in questi
ultimi mesi di accorpamento am-
ministrativo a Melegnano della
frazione di Pedriano- ora del co-
mune di San Giuliano-, dell’
apertura di supermercato lungo la
santangiolinana nell’abitato di
Riozzo.

Nel primo caso si tratterebbe di
verificare la bontà di un ragiona-
mento che vuole razionalizzare la
gestione del territorio dal punto di
vista amministrativo (attualmente
i confini dei due comuni sono so-
vrapposti tra loro) e dare una ri-
sposta di maggior servizio ai cit-
tadini, mentre nel secondo di ca-
pire se i “due nuclei abitati” di
Cerro e Riozzo, fisicamente sepa-
rati da una provinciale - e pertan-
to distanti fra loro - necessitino re-
almente di quanto ipotizzato dal-
l’amministrazione comunale in
carica od in alternativa di 2 medie
strutture di moderna distribuzione
allocate nel centro dei 2 nuclei
abitati e gestite da chi già attual-
mente svolge commercio al detta-
glio nella comunità. Questo sareb-
be anche in sintonia con quanto a
più riprese, sia l’unione del com-
mercio che varie forze politiche
dicono,cioè di voler tutelare il
commercio di vicinato. Strutture
di maggior attrattività  commer-
ciale esistono già sul nostro terri-

torio (ed in misura per ora suffi-
ciente) ed andrebbero oltretutto a
non valorizzare la  validità del
centro commerciale all’ aperto già
esistente a Melegnano.

Altri servizi da valutare se
mettere in comune sono  la net-
tezza urbana,le scuole, le attrez-
zature sportive, le sedi delle for-
ze dell’ordine e la gestione della
manutenzione del territorio e del
patrimonio: già da alcuni anni
gruppi di comuni in Italia hanno
dato avvio spontaneamente a tali
processi.

Dobbiamo anche ricordarci
che la popolazione aumenta ed
invecchia sempre di più e rapida-
mente (già ora Melegnano è una
delle città più “vecchie” della sua
Provincia), pertanto i servizi alla
terza età saranno sempre più
“gettonati”.

Il decentramento demaniale in
corso di attuazione porterà più
opportunità che problemi ? Diffi-
cile ora sostenere una delle due
tesi, molto dipenderà da come sa-
rà gestito, cioè se la visione con-
tinuerà ad essere egocentrica e
non allargata ad un territorio più
vasto di quello strettamente am-
ministrativo.

Il corretto utilizzo a costi con-
tenuti determinerà sempre di più
la sostenibilità dei bilanci  pub-
blici e la possibilità di corrispon-
dere gli adeguati servizi richiesti
dai cittadini. Anche il patrimonio
dei vari enti dovrà avere una cor-
retta ” produttività “,dovranno
cioè essere  utilizzati al meglio. 

I parametri su cui verificare il
corretto utilizzo del territorio ed
il livello di servizio ai cittadini
sono pertanto molteplici: li ana-
lizzeremo più dettagliatamente in
altre occasioni.

Concludo dicendo che è real-
mente giunto il momento di ve-
dere cosa fare in tutti i campi in
una visione più strategica e di
medio-lungo periodo; la situazio-
ne dell’Italia è quello che è, non è
tutto compromesso ( il caso Fiat a
Pomigliano docet), ma bisogna
avere il coraggio di fare scelte, a
volte impopolari, ma che guardi-
no molto avanti e diano ai cittadi-
ni qualcosa in cui credere per un
futuro migliore.

Per fare ciò ci vogliono perso-
ne motivate, preparate, giovani
quantomeno nello spirito e nella
dinamicità e che sappiano agire
in una logica di “ visione strategi-
ca “ del bene comune.

Roberto Modini
Coordinamento PDL 

Melegnano

La dirigente del Benini precisa e risponde ad alcune insinuazioni Piano di Governo del Territorio, consumo del territorio e servizi ai cittadini

Osteria 
del Portone 
vi invita a:

Menù Rassegna
Selezione di salumi tipici Lodigiani
Frittatina Lodigiana
Spiedino di bollito misto con salsa verde
Cremino Lodigiano con polenta e merluzzo
mantecato

Riso Carnaroli alle pere e pannerone
Tortini di pasta all’uovo ripieni di zucca
con crema di funghi

Bianco di pollastrella ripieno di castagne
in salsa di melograno su insalatina

Dolce di riso e latte con crema di mascar-
pone alle castagne

Vini: Az. Pietrasanta

E 34,00

Antichi Sapori
Bollito misto con le sue salse

Tortionata con crema di mascarpone

E 20,00

Info e prenotazioni Osteria del Portone 

via conciliazione 27 melegnano tel 029835366

Puliamo il Mondo a Melegnano
La giornata Puliamo il Mondo a Melegnano, spostata a sabato 2 ot-

tobre per ragioni meteorologiche, a nostro modesto avviso è stata un
evento importante per la città da molti punti di vista: Il tempo ci ha re-
galato una calda giornata autunnale ideale per stare all’aria aperta; Ab-
biamo visto 2 amministrazioni comunali, Melegnano e Vizzolo Preda-
bissi, lavorare insieme su un unico obbiettivo - il fiume Lambro - su-
perando le logiche dei confini comunali ed una capacità che non sem-
pre gli amministratori riescono a mettere in campo; Abbiamo ripulito
un’area della sponda del fiume Lambro che soffre dell’inciviltà di trop-
pe persone e presenta - ancora oggi purtroppo nonostante l’immane fa-
tica dei volontari - rifiuti stratificati da decenni di incuria; Abbiamo
avuto la presenza numerosa di persone assolutamente straordinarie che
ci piacerebbe citare per nome una per una e a cui i cittadini tutti di Me-
legnano devono grande riconoscenza per la mole di lavoro di cui si so-
no fatti carico con una grande senso civico. Queste persone sono: i vo-
lontari della Protezione Civile, le Guardie ecologiche volontarie, i soci
del circolo, i volontari del WWF Sud Milano, alcuni cittadini e cittadi-
ne grandi e piccolissimi che si sono letteralmente spaccati la schiena
nel tentativo di recupare rifiuti di grosse dimensioni (Sole, ci auguria-
mo che la tua giovane età ti abbia aiutato a superare il tuo mal di schie-
na), gli amministratori e politici che si sono “sporcati le mani” nel mo-
do più sano del termine e hanno sudato per dare una mano alla città.

Il prossimo appuntamento sarà per il 21 ottobre quando un grande
sponsor, Timberland, con i suoi dipendenti, volontari ambientali per un
giorno, effettuerà una grande piantumazione di un lungo tratto delle
sponde del fiume, e chiunque voglia dare una mano quel giorno è sem-
pre ben accetto.

Proviamo tutti a dimostrare un po’ di affetto ed attenzione per la no-
stra città come hanno fatto le persone sabato 2 ottobre a Melegnano.

Liviana Scotti
presidente

Circolo Legambiente Arcobaleno
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Mi scusi tanto arch. Lorenzo
Pontiggia, illustrissimo Signor
Assessore ‘aggiunto in corso
d’opera’, se lo disturbo e se
questa volta voglio dedicare a
lei la mia letterina e fag sura
‘na ciciarada!

Mi conosce vero? Sono il so-
lito ‘rumpa ball’ del Pierino,
vun di baloss meregnanin! Il
mio motto è: “Apri l’occhio
Pierino!”

Pensi che uno de quei rivad
a Meregnan cunt el treno e la
valisa de carton, mi ha detto
nella sua lingua: “Perché parli
sempre de «Cume sevum» e
non parli delle robe di ades-
so?”.

Alla domanda gli ho rispo-
sto: “Adess a Meregnan l’è un
vero disaster… a se capisum
pü!”.

Mi scusi la divagassione, do-
verosa, signor Assessore. È sta-
ta la mia zia Angiulina, come al
solito, con le sue tampinazioni,
la quale mia ha detto: “Pieri-
no, visto che il Sindaco è tutto
impiastrato nella luna di miele,
perché non approfitti di scrive-
re all’Assessore ai lavori pub-
blici una graziosa letterina?”.

Aggiunge lo ziu Ricu: “Vedi
Pierino, è l’unico assessore che
non approfitta ogni giorno di
raccontare i suoi sogni alla
stampa cittadina… e de cuntà
su le proprie benemerenze!”.

Ho capito allora, con tutti gli
avvocati, i maghi della scienza,
i mangipati, i sciascià, quelli
che parlano el celtico-longo-
bardo… e perfino una di una
‘contea’ di Catania, che lei è
l’unico de l’Aggiunta in grado
di capire el noster dialett!

* * *
Prima che me desmenteghi,

siur Assessor, ha visto che per
el matrimonio del Sindegh a
saltaa föra e mobilitato i vigili
per fermare il traffico? La
stampa cittadina, commentan-
do lo sposalizio, tra foto, de-
scrizione degli invitati, il bacio
della sposa e le giaculatorie fi-
nali, mi dice la zia Angiulina,

che è sembrato come un servi-
zio di giuggiolassioni de “No-
vella Duemila”!

Adess, parlem di noster
robb!

A proposito, mi racconta lo
ziu Ricu cuntando su “Cume se-
vum”…e mi parla di suo nonno
el Ferdinand, el Lüssìa, che è
stato anche lui assessore nella
Giunta dopo la Liberazione. Lo
ricorda come un uomo saggio,
popolare, un ‘lustrù’ della bot-
tega dei Del Corno, un vero ar-
tista liutaio, uomo della Resi-
stenza, un antifascista, fondato-
re della Banda dell’Oratorio.

Mi precisa lo ziu Ricu che a
chi temp là, dell’eia, eia, alalà,
quando a Casolta, durante un
servizio bandistico si era rifiu-
tato con un gruppo di bandisti
di suonare ‘Giovinezza’, per tre
giorni fu costretto a rifugiarsi
in una cantina con il pericolo
di essere arrestato!

Se permette un inciso scatu-
rito dalla mia malignità…
adesso signor Assessore Pon-
tiggia, mi domando, da che
parte sarebbe stato quando il
nostro Sindaco proibì di suona-
re “O bella ciao” durante una

celebrazione del 25 aprile?
* * *

Ho visto che la stampa citta-
dina ha riportato con grande
risalto l’asfaltatura di qualche
strada a Melegnano! La solita
zia Angiulina, sempre attenta a
cume van i robb, fa osservare

che uno dei compiti di una buo-
na amministrazione comunale
è quella di salvaguardare la si-
curezza e la viabilità, nonché la
manutenzione delle strade, del
patrimonio e de fa quadrà le
casse comunali.

Vede, signor Assessore mere-
gnanino, al tempo de “Cume
sevum”, quando non c’erano i
potenti mezzi della Mea, a
gh’eren invece solo el Spasson,
el Cella, el Telga e i stradin,
che con la sola scopa in mano
tenevano in ordine e pulite tut-
te le strade!

Aggiuge lo ziu Ricu che
quando funzionava l’Ufficio
Tecnico… el buonanima del Bi-
glia, con quatter vegètt e un ca-
retin, ci pensava a stupàa i buss
delle strade e a desgurgà i cia-
veghin quando pioveva. Adess
a ghee pü de danee e si mobili-
tano i vigili invece per mettere
le multe… prima di incomin-
ciare i lavori! Quando invece
c’è el trafich ingurgaa e de
mett urdin… i vigill a ghee
’n’anca l’umbra!

Vede signor Assessore, i suoi
colleghi della Giunta, sparano
sempre… ogni dì a ghee ’ne vù-
na. Addirittura el Sindegh ‘tuo-
na’ che se non ci fosse la stam-
pa cittadina… chi lè che se ne
accurgiaria dell’Amministra-
zione di cui lei è stato aggiunto?

Si parla tanto di sicurezza, di
ordine pubblico… e non passa
giornata che scassen, avvengo-
no furti, rubalizzi e de gent che
cade su i scalin de la piazza! Si
era parlato un tempo di mobili-
tare le ‘Ronde padane’ e di
mettere in piazza otto milioni di
fucili del Bossi… Mi ricorda lo
ziu Ricu che anche el ‘scioscu-
la’ (el Duce) el parlava “di ot-
to milioni di baionette”!

In un’ultima ‘tuonata’ il Sin-
daco ci parla di nuovi quartieri,
di case dove la gente può goder-
si il verde, respirare aria a pie-
ni polmoni e arrivare a ventimi-
la abitanti! “Mi fa ridere” dice
divertita la zia Angiulina… “a
ghee pù ’n’anca un büss a Me-
regnan… quasi quasi a fan i cà
sul pugiö… e il verde è soltanto
nelle tasche della gente!”

Vede siur Assessore, in mez-
zo a tanta arroganza e presun-
zione, adesso che ha preso mo-

glie il nostro Sindaco si dice
che andrà ad abitare a Milano,
e che magari, come al suo col-
lega di Cesano Boscone, do-
vranno pagargli la diaria e il
viaggio… ogni volta che verrà
a Melegnano!

* * *
“A ghe pü de danee!” e già a

distanza di due anni, con lo sti-
le del Cavaliere di Arcore, si
parla già di campagna acquisti
per un candidato ‘sindaco’ e
anzi, con il permesso dei ‘pa-
dani’, il nostro Sindaco si pre-
nota per fare il bis!

“Libera nost Domini”… tuo-
nano adesso in coro i miei pro-
letari zii! E vista l’esperienza
implorano un vero cambiamen-
to. Anch’io Pierino, visto cume
van i robb, sono convinto che
Melegnano ha bisogno de un
‘sindegh meregnanin’ che me
capiss, che stà de la part de la
gent!

La gente dice che l’è ura de
cambià! Facce nuove! Persone
buone… non brave… e nemme-
no certi candidati che si adat-
tano e si presentano ad ogni
stagione… insomma per Mele-
gnano c’è bisogno anche di un
Sindaco ‘intero’!

Mi scusi signor Assessore
‘meregnanino’ ai lavori pubbli-
ci la mia divagassione. Buon
lavoro e stia attento alle cattive
compagnie e dove mette i piedi
per le strade: attenzione alle
buche! L’inverno è vicino, bi-
sogna fare attenzione anche
agli scalini sulla piazza del Co-
mune, perché nonostante le
moderne ristrutturazioni previ-
ste all’Ospedale Predabissi,
per il reparto ‘ortopedia’ non vi
sono innovazioni!

Il suo devotissimo
Pierino

P.S.: Ne approfitto per ricor-
darle, signor Assessore, a nome
dei miei zii, quando il Comune
provvederà a sistemare l’entra-
ta di via De Amicis, dove non
c’è ombra di un vigile, dove
ogni giorno c’è il rischio di in-
cidenti, dove i pedoni rischiano
continuamente e gli automobi-
listi hanno preso via De Amicis
per l’Autodromo di Monza,
magari con in mano il telefoni-
no. Molte volte ho già segnala-
to la cosa ai vari assessori e ai
vigili… Si aspetta il ‘morto’?

Intanto che ci siamo… al Ci-
mitero sono sistemate da due
anni le impalcature a destra vi-
cino alle cappelle: forse non se
ne ricordano più all’Ufficio
Tecnico? Infine da tre mesi a
destra dell’entrata del Cimitero
si è rotto un rubinetto della fon-
tanella… “ghe pù de danee!”…
dobbiamo fare una sottoscrizio-
ne per cambiarlo… Nell’attesa
sono sempre il suo Pierino

Pilates, Allenamento Posturale e
Ginnastica Dolce Antalgica ap-
prodano alla Scuola Sociale – Ac-
cademia delle Arti di Melegnano
grazie a una nuova collaborazio-
ne con lo Studio Movimento
(www.studiomovimento.com),
una palestra rinomata e conosciu-
ta sul territorio per la professio-
nalità dei suoi titolari, insegnanti
e trainer. E proprio una dei titola-
ri di questa palestra terrà i corsi
alla Scuola. Si tratta di Federica
Gandini, Diplomata ISEF, che
svolge questo tipo di insegna-
mento da diversi anni. Ma perché
un corso di Cultura Motoria pro-
prio alla Scuola? “Perché ormai
numerosi studi e ricerche hanno
evidenziato i benefici dell’attività
fisica che, secondo gli esperti,
deve diventare parte di uno stile
di vita” spiega Alberto Zacchetti,
Direttore Culturale della Scuola.
La Scuola, insomma, non è una
palestra, ma intende diffondere la
cultura motoria a partire da quel-
la più dolce (ma efficace) che in-
cide notevolmente sul benessere
delle persone più avanti con l’età
come i Senior. Il Pilates, infatti, è
un sistema di allenamento svilup-
pato all’inizio del Novecento e
diventato famoso perché pratica-

to da numerose star e vip oltreo-
ceano. È molto più di un pro-
gramma di esercizi, è una disci-
plina di allenamento del corpo
pensato e concepito per sviluppa-
re la forza e la flessibilità musco-
lare, per aiutare a mantenere
l’equilibrio tra corpo e mente se-
condo lo stile orientale e per assi-
curare l’esecuzione precisa dei
movimenti.
L’Allenamento Posturale è utile
per mantenere l’organismo sano
e in forma e prevenire dolori e fa-
stidi che, soprattutto con l’avan-
zare degli anni, iniziano a mani-
festarsi. La Ginnastica Dolce An-
talgica ha lo scopo di alleviare i
dolori (le algie) derivanti da par-
ticolari patologie. Dolori artico-
lari, mal di schiena, artrosi cervi-
cale, dorsale e lombare, problemi
alle anche, eccetera, possono tro-
vare un sollievo con gli esercizi
specifici. 
I corsi si svolgeranno il lunedì e
giovedì mattina con frequenza
mono- o bi-settimanale a scelta.
Per informazioni è a disposizione
la Segreteria al numero
02.9834087 (ore pomeridiane)
oppure alla email scuolaso-
ciale@tiscali.it

L. Z.

All’Assessore “meregnanino”
ai lavori pubblici

Un nuovo corso di cultura motoria per senior
pilates, allenamento posturale e ginnastica antalgica

ACCADEMIA DELLE ARTI
UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO

MELEGNANO- Via Marconi,21
www.scuolasociale-accademiadellearti.it

CALENDARIO CULTURALE

VENERDI’ 15 OTTOBRE ORE 15:00
Conferenza: “Un computer per amico”
Relatore: Claudio Tonoli

SABATO 16 OTTOBRE ORE 18:00
Inaugurazione personale del pittore EZIO FELISA
Mostra da sabato 16 ottobre a domenica 24 ottobre

VENERDI’ 22 OTTOBRE ORE 15:00
Conferenza: “I maestri della pittura del novecento”
Relatori: Giuseppe Beccarini e Stefano Brambilla

DOMENICA 31 OTTOBRE ORE 15:30
Opera lirica “LA SONNAMBULA” di Vincenzo Bellini
Teatro Fraschini Pavia 

VENERDI’ 5 NOVEMBRE ORE 9,30
Visita guidata a Palazzo Clerici Milano

VENERDI’ 5 NOVEMBRE ORE 15:00
Conferenza: “Francesco De Pinedo: raid aereo Italia -
Giappone e ritorno (1925) Crociera Atlantica (1927)”
Relatore: GianEnrico Orsini

SABATO 20 NOVEMBRE ORE 18:00 
Inaugurazione personale del pittore PAOLO MARCHETTI
Mostra da sabato 20 novembre a domenica 28 novembre 

DOMENICA 28 NOVEMBRE ORE 15:30
Opera lirica “LA TRAVIATA” di Giuseppe Verdi
Teatro Fraschini Pavia

Per informazioni rivolgersi in segreteria da lunedì a venerdì
dalle ore 14:30 alle ore 18:30 tel. 029834087

Le lettere del Pierino Scuola Sociale

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

CISL -Sindacato Pensionati
Sabato 6 novembre 2010 presso il salone della parrocchia San Gaetano (quartiere Giardino),

si terrà l’assemblea annuale di tutti gli iscritti al Sindacato Pensionati
Programma:

ore 11:00 Ritrovo partecipanti
ore 11:15 Saluto della Segreteria e assemblea
ore 12:30 Pranzo
ore 15:00 Relazione su soggiorni anno 2010 e presentazione programma

turismo 2011; sarà presente N. Filisetti

Il pranzo viene offerto dalla FNP a tutti gli iscritti.
Per i non iscritti, che vorranno partecipare, la quota del pranzo è stabilita in € 25,00 (da
pagare al momento della prenotazione).
Per motivi organizzativi, vi preghiamo voler dare la propria adesione entro il
29 ottobre 2010 presso la sede FNP di Melegnano, via Castellini 28

“Cume sevum”: quand a Meregnan in piazza del Comune la
gent sapeva de mett i pee senza el pericul de scapussà.

“Cume sevum”: non c’era ancora la Mea e d’estate per tener le
strade senza polvere c’era la sbrufadura, qui mentre fa il pieno del-
l’acqua in piazza della stazione.



6 - IL MELEGNANESE N. 18/2010 - SABATO 9 OTTOBRE 2010RUbRICHE

Abbiamo festeggiato, l’anno
scorso, i primi cinquant’anni
della nostra città ma io vi rac-
conterò di quando Melegnano
era ancora un paese. Vi parlerò
del luogo in cui sono nato, La
Maiocca, che allora era una fra-
zione di San Giuliano Milane-
se, situata originariamente ap-
pena fuori dai limiti del territo-
rio di Melegnano. 

La Maiocca era un’antica ca-
scina le cui origini sono ancora
oggi ignote. Forse il suo nome
deriva dai primitivi proprietari,
i membri della famiglia Maioc-
chi, di cui parlano i vecchi regi-
stri melegnanesi che riportano
il nome Maiocchi o Maiochi o
Magliochi. Non sappiamo però
in quali relazioni essi fossero
con i presunti antichi proprieta-
ri della cascina.

Nella metà del 1800 ne parlò
anche lo storico Ferdinando Sa-
resani che la collocava al di là
di “un piccolo ponticello sulla
Spiazzuola” e la descriveva di
presunte antiche origini per via
di alcune sue “primitive fine-
stre che accennano all’epoca
romana, ed al gusto per l’ar-
chitettura gotica”. Supponen-
do inoltre che potesse essere
“probabilmente attinenza e
proprietà del marchese istesso
di Melegnano”. 

La cascina Maiocca era quin-
di situata al di là della roggia
Spazzola, un fosso che segna-
va, allora, il confine con l’am-
pio territorio del Comune di
San Giuliano Milanese ma, di
fatto, si trovava a pochi passi
dal centro del paese di Mele-
gnano.

Per vari motivi, tra cui la ne-
cessità di svolgere servizi pub-
blici adeguati e procurarsi
un’area comunale per un even-
tuale futuro sviluppo urbanisti-
co residenziale, il Comune di
Melegnano promosse diversi
tentativi, a partire già dal 1700,
per annettere la Maiocca al suo
territorio. 

Il 12 giugno 1932, con un at-
to comunale, San Giuliano ce-
dette a Melegnano alcuni casci-
nali: Maiocca, Maiocchetta e
San Francesco per agevolare
gli abitanti e i residenti della
zona. 

Il tutto fu però regolarizzato
solo nel 1943, quando le tratta-
tive raggiunsero finalmente lo
scopo, come riporta il testo del-
la Gazzetta Ufficiale del 19
maggio 1943, n. 116. La quale
tra l’altro recita “sulla proposta
del Duce del Fascismo, Capo
del Governo, Ministro per l’In-

terno, abbiamo decretato e de-
cretiamo che il confine tra i
Comuni di Melegnano e di San
Giuliano Milanese è rettificato
in conformità del progetto pla-
nimetrico surriferito, il quale,
vidimato, d’ordine Nostro, da
Ministro proponente, sarà inte-
grante del presente decreto”.
Con il quale il nuovo confine
venne spostato più a nord di al-
cune centinaia di metri. 

Da quella data la Maiocca di-
venne ufficialmente parte inte-
grante del Comune di Melegna-
no, anche se va ricordato che,
ecclesiasticamente, essa fu da
sempre sotto la giurisdizione
della parrocchia di San Giovan-
ni Battista. Infatti sul documen-
to relativo alla visita pastorale
del 13 gennaio 1609 del cardi-
nale Federico Borromeo si cita
espressamente la Capsina (sic!)
appellata la Maiocha. L’appar-
tenenza rimase così fino al
1965 quando venne creata la
nuova parrocchia di Santa Ma-
ria del Carmine, nella quale fu
compresa anche la Maiocca.

La stessa Maiocca compare
tristemente nelle cronache del
Risorgimento melegnanese
perché, durante la ritirata del
Radetzky nelle Cinque Giorna-
te di Milano, un drappello mili-
tare si era attestato proprio alla
Maiocca prima di assalire il no-
stro paese, dopo che alcuni me-
legnanesi avevano sequestrato
alcuni soldati austriaci del-
l’avanguardia di Radetzky. E
durante l’assalto vi fu ucciso
Celestino Martinenghi, studen-
te di 16 anni, che lì vi abitava.  

Oggi la forma tradizionale
della Maiocca non esiste più.
Nel 1958-1959 il proprietario
di alcuni immobili della vec-
chia cascina, Severino Pappa-
lettera (che lì gestiva con la
moglie Michelina una vecchia
osteria) ottenne l’autorizzazio-
ne a costruire un grande palaz-
zo di 6 piani lungo la roggia
Spazzola che, nel frattempo, fu
ricoperta e divenne un como-
dissimo ampio marciapiede. La
Maiocca subì così un radicale
cambiamento sia nell’aspetto

cente alla cascina, veniva iden-
tificato anch’esso come appar-
tenente all’area della Maiocca.
Tanto è vero che tutta quella
via, che oggi si chiama Via
XXIII marzo 1848, allora si
chiamava Via Maiocca. In quel
cortile, in una di quelle piccole
vecchie case, che erano di pro-
prietà di mio nonno prima, e di
mio padre poi, io emisi, nel
1947, il mio primo vagito e lì
vissi fino all’età di 14 anni. Vi-
di pertanto, da vicino, tutto il
cambiamento strutturale di
quella parte di strada dove si
affacciava la vecchia cascina.
Conoscevo bene quei luoghi
perché là ho trascorso tutta l’in-
fanzia e parte della fanciullez-
za, assieme a molti amici di
scuola e di giochi, quasi tutti
“nati alla Maiocca”, come si
soleva dire.

Mio padre, nato anch’esso
alla Maiocca, fu l’ultimo della
mia famiglia ad avere i natali
nel comune di San Giuliano
Milanese, ed io il primo a vede-
re la luce nel comune di Mele-
gnano. 

Questo ricordo della Mele-
gnano che fu mi è stato sugge-
rito dal ritrovamento, fra le
vecchie cose di famiglia, di
questa lettera ingiallita dal tem-
po, del 1939 indirizzata a mio
padre, in Via Maiocca n° 6 a
San Giuliano Milanese. Prove-
niva dalla Casa di Sua Altezza
Reale il Duca di Bergamo, il
Generale Adalberto di Savoia
(1898-1982), allora residente a
Milano. E’ visibile il timbro
ovale di colore violetto delle
Regie Poste contenente lo
stemma dei Savoia e la scritta
Casa di S.A.R. il Duca di Ber-
gamo. Non reca il francobollo
perché il Duca, come tutti i
membri della Casa regnante,
fruiva dell’esenzione in fran-
chigia. Reca invece un limpido
Annullo a Targhetta, del perio-
do fascista, recante l’invito
“Visitate l’Italia”, ed il datario
di partenza di Milano Ferrovia
– Corrispondenze, del 31 luglio
39 – XVII.

Al verso porta il timbro vio-
letto rotondo dell’Aiutante di
Campo del Generale ed il data-
rio di arrivo di San Giuliano
Milanese dell’1 agosto 1939.

Da allora ad oggi Melegnano
è profondamente cambiata, co-
sì come si è trasformata tutta
quell’ampia area della Maiocca
al di là della roggia Spazzola.
Anche l’acqua che scorre in
questo fosso non è più quella di
una volta. Oggi è parecchio in-
quinata, melmosa e nera. Io ho,
invece, il ricordo di una roggia
dall’acqua limpida, tanto pulita
che alcune massaie, inginoc-
chiate sulle sue rive, ci lavava-
no i panni. Ed i loro mariti cat-
turavano le anguille con l’om-
brello. Ma questi, purtroppo,
sono ricordi di tanto tempo fa’.

GianEnrico Orsini

Apertura dell’anno scolastico
2010-2011 all’insegna della no-
vità per il Centro Scolastico Gio-
vanni Paolo II di Melegnano
(MI), dal 2008 gestito dalla Fon-
dazione Educatori del Terzo Mil-
lennio, che ha raccolto il testi-
mone dalle Suore Domenicane
del SS. Rosario di Melegnano.

Il Centro Scolastico Giovanni
Paolo II offre alla città di Mele-
gnano e al territorio del Sud Mi-
lano un importante progetto edu-
cativo che vede insegnanti, geni-
tori ed educatori impegnati nel
realizzare un percorso formativo
completo, dall’asilo nido alla
scuola secondaria di primo e, tra
pochi mesi, di secondo grado.

L’inaugurazione dell’anno
scolastico 2010-2011 ruoterà in-
torno a due eventi, che richiama-
no l’attenzione sull’essenza del-
la scuola, al di là di riordini e ri-
forme: un convegno a Melegna-
no e una serata di Gran Galà al
Teatro San Carlo di Milano. 

Sabato 9 ottobre 2010, dalle
ore  9 alle ore 13, presso la sala
delle Battaglie del Castello Me-
diceo di Melegnano si svolgerà
il convegno sul tema “Il sistema
di istruzione e formazione.

Melegnano: crocevia dell’of-
ferta formativa del sud Milano.
L’apertura dei lavori sarà curata
dall’assessore alle politiche edu-
cative del Comune di Melegna-
no, Raffela Caputo, e dalla Ma-
dre generale delle suore Dome-
nicane del SS. Rosario di Mele-
gnano, suor Alessia Peliccioli.
Seguiranno le relazioni del prof.
Pier Cesare Rivoltella, professo-
re ordinario di Tecnologie del-
l’istruzione e dell’Apprendi-
mento presso l’Università Catto-
lica di Milano, della dott.ssa Gi-
sella Langé, Ispettrice Tecnica
di Lingue Straniere del Ministe-
ro dell’Istruzione, della dott.ssa

Giuliana Pupazzoni, dirigente
dell’Ufficio Integrazione delle
Politiche Formative – Ufficio
Scolastico Regionale per la
Lombardia, e del rettore-diri-
gente scolastico del Centro Sco-
lastico Giovanni Paolo II di Me-
legnano, prof.ssa Maria Teresa
Golfari. 

Si affronteranno temi di forte
valenza educativa come quelli
relativi al ruolo dei media nella
didattica, all’inglese come lin-
gua per l’apprendimento e alla
musica come linguaggio univer-
sale da capire e da produrre;
inoltre si presenterà il nascente
Liceo Giovanni Paolo II (classi-
co e scientifico).

Domenica 10 ottobre, alle
ore 17.30, presso il Teatro San
Carlo di Milano, via Morozzo
della Rocca 10, i docenti, gli
alunni e i genitori del Centro
Scolastico metteranno in scena
lo spettacolo musicale “Tutti in-
sieme appassionatamente”, per
la regia di Giusy Porru. La fre-
schezza e l’unicità della rappre-
sentazione, nonché e l’alta qua-
lità del lavoro proposto dimo-
strano come davvero la scuola
possa essere un luogo di crescita
per studenti, insegnanti e genito-
ri. I biglietti possono essere pre-
notati telefonando alla segreteria
del Centro Scolastico, dal lunedì
al venerdì, dalle ore 8 alle ore
16.

Entrambi gli eventi sono pa-
trocinati dalla Fondazione “Edu-
catori del Terzo Millennio. Gio-
vanni Paolo II” e dal Comune di
Melegnano, Assessorato alle po-
litiche educative.

Info: Segreteria del Centro
Scolastico Giovanni Paolo II,
tel. 02 9834057 – cell. 366 33 15
418 e-mail:
centroscolastico.melegnano@fe
dtm.it - sito web: www.fedtm.it

a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese Organizzati dal centro Scolastico Giovanni Paolo II

Un ricordo della Melegnano
che non c’è più

Due eventi d’inizio anno:
un convegno e un musical
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edilizio che in quello funziona-
le.

Accanto al nuovo palazzo,
sul lato rivolto verso San Fran-
cesco, esisteva un piccolo corti-
le, oggi passato di proprietà e
ristrutturato, circondato, allora,
da un nucleo di poche vecchie
case. Anche se era solo adia-
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Le origini della Congrega-
zione

Il movimento delle Orsoline
sorse per opera di Angela Meri-
ci, nata a Desenzano del Garda
verso la fine del Quattrocento.

Illetterata, ma educata ad una
profonda fede dai genitori, fin
da piccola Angela aveva inizia-
to una vita di preghiera e di pe-
nitenza e, ancora giovane, era
entrata nel Terz’Ordine France-
scano; si era poi trasferita a
Brescia, dedicandosi alla cura
delle donne malate.

Nel 1535 Angela ebbe una
idea rivoluzionaria: fondare
una compagnia di donne giova-
ni che, pur vivendo nella pro-
pria famiglia, volessero consa-
crarsi a Dio e al servizio degli
altri: anche se al giorno d’oggi
sembra incredibile, fino ad al-
lora l’unica alternativa di vita
per una donna onesta, fuori dal
matrimonio, era la clausura.

L’idea trovò subito seguaci, e
la nuova congregazione venne
intitolata a s. Orsola: le giovani
che ne facevano parte non pro-
nunciavano voti; continuavano
nella loro vita domestica, ma si
dedicavano contemporanea-

gela Merici, e anche a Milano
sorsero i primi nuclei. 

In realtà già mentre il santo
era in vita, alcuni prelati gli
avevano prospettato l’idea di
trasformare le Orsoline in un
ordine di clausura: era una de-
viazione dall’idea iniziale di
Angela, e il vescovo non aveva
dato seguito al suggerimento.

Qualche mese dopo la sua
morte (1584), tuttavia, il suo
Vicario pubblicò un regola-
mento, che egli diceva di aver
trovato tra le carte di san Carlo,
che prevedeva per queste vergi-
ni la vita in comune, l’ubbi-
dienza e la clausura.

Avvenne così che tra le nu-
merosissime Congregazioni di
Orsoline che sorsero tra la fine
del ‘500 e i primi anni del ‘600,
molte furono secondo la regola
originale di s. Angela Merici, e
molte secondo la regola mila-
nese del 1584 che prescriveva
la clausura: quella sorta a Me-
legnano era secondo la norma
che prevedeva la clausura.

La nascita del nostro Mo-
nastero

La nascita del Monastero di

zione il numero delle monache
era arrivato a 12, ma già nel
1621 erano 18, e negli anni suc-
cessivi arrivarono fino a 30.

Grazie a donazioni e lasciti
le Orsoline acquistarono via via
i terreni e le case circostanti, fi-
no ad arrivare ad occupare l’in-
tero quadrilatero formato dalle
attuali vie Cavour, Trento e
Trieste, s. Pietro e vicolo Mo-
nastero; in particolare acquisi-
rono il bellissimo palazzo d’an-
golo tra le attuali vie Cavour e
Trento e Trieste, già abitazione
della famiglia Merini.

La giornata delle monache

La giornata nel Monastero
cominciava presto, prima del
levar del sole.

spense e della cantina, della
preparazione del pane, del
guardaroba e dei vestiti; una te-
neva l’amministrazione, men-
tre cinque converse erano inca-
ricate della cucina.

Per i lavori di fatica accanto
al Monastero viveva un fattore
con la sua famiglia, mentre per
lavori particolari veniva chiesto
aiuto all’esterno (muratori, ve-
trai, fabbri, falegnami, spazza-
camini)..

Altri salariati fissi erano il
medico, che veniva su chiama-
ta, il fornaio, che una volta alla
settimana aiutava a preparare il
pane, e il chierico che serviva
Messa.

Attorno al Monastero c’era
una vasta area recintata, colti-
vata in parte a giardino e in par-
te ad orto.

continua...
Giovanni Canzi,

socio del Gruppo amici
della storia locale 

“G. Gerosa Brichetto”
(GASL)
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Il monastero delle Orsoline, la nascita dell’edificio
la congregazione e la vita monastica delle suore
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“Il Melegnanese” aveva già anticipato a grandi linee, nello
scorso numero, la storia dell’ex Monastero delle Orsoline di via
Cavour. L’edificio è balzato agli onori delle cronache a seguito del
crollo di alcuni calcinacci lo scorso mese di  agosto. Abbiamo chie-
sto a Giovanni Canzi, autore qualche anno fa di una pubblicazio-
ne su questo argomento, di ricostruire a puntate per il nostro gior-
nale la vera storia del Monastero, operando una sintesi sul lavoro
realizzato. Iniziamo quindi oggi a pubblicare la prima puntata del-
la storia del Monastero, corredata da foto,  quadri e  mappe di
grande interesse. Ringraziamo Giovanni Canzi per il lavoro svolto
a favore di un edificio –oggi sbrigativamente chiamato l’ex filan-
da- che langue nel dimenticatoio e s’erge in condizioni davvero
pessime in una zona centralissima di Melegnano. 

Prima Puntata

Un quadro rappresentante la Natività, attualmente nella chiesa di s. Pietro: compare in un inventario
della chiesa delle Orsoline del 1798; il Saresani lo ritiene opera “di valente pennello”.

L’area occupata anticamente dal Monastero,
nella mappa di Melegnano del 2001

Il prospetto interno lato Nord del Monastero (ex palazzo Merini), in una foto di una decina di anni fa,
con il colonnato e la loggia al 1° piano (foto L. Generani)

Dopo essersi alzate e aver
rassettato le loro celle, le mona-
che andavano in chiesa.

Nei primi anni disponevano
solo di una piccola cappella,
ma a metà Seicento erano riu-
scite a costruire una chiesa
molto grande: lunga 28 metri,
larga 8 e alta 9; era divisa a me-
tà da un muro alto 7 metri, che
teneva divisa la parte “esterio-
re” per i fedeli, da quella “inte-
riore” per le monache. 

In chiesa era prevista un’ora
di meditazione, poi le monache
recitavano il piccolo Ufficio
della Madonna; a quel momen-
to iniziava la celebrazione della
Messa, officiata dal Cappella-
no: le suore la seguivano attra-
verso una grata, ricavata nel
muro di divisione, e si accosta-
vano alla Comunione affac-
ciandosi ad una finestrella detta
“Comunicatorio”.

Dopo la Messa le monache si
riunivano a fare lavori di cucito
e di ricamo; a mezzogiorno il
pasto, consumato in silenzio,
poi mezz’ora di ricreazione,
quindi di nuovo al lavoro.

La sera, dopo cena, si torna-
va in chiesa a recitare “Vespro”
e “Compieta”, il Rosario e le
Litanie della Vergine, e tutta
una serie di preghiere per la
Chiesa, il Papa, i Superiori ec-
clesiastici, il Vescovo, il Re e i
governanti, la Madre Superio-
ra, i poveri e gli ammalati.

Si finiva con il “De profun-

dis” per tutte le anime del Pur-
gatorio.

L’organizzazione gerarchica
del monastero era quella tipica:
oltre alla Madre superiora, elet-
ta ogni anno dalle stesse mona-
che, e alla sua Vicaria, c’erano
quattro consigliere che faceva-
no da maestre delle Novizie e
delle Educande.

Ogni monaca aveva poi com-
piti ben precisi: c’erano quattro
portinaie che si avvicendavano
a turno agli ingressi, altre quat-
tro avevano cura della Chiesa e
della Sagrestia.

Altre ancora si occupavano
del Refettorio, altre delle di-

mente ad opere di carità, e so-
prattutto all’insegnamento del-
la Dottrina Cristiana.

La regola dettata per la
“Compagnia delle Vergini” fu
presto approvata dal Vescovo
di Brescia e, qualche anno più
tardi, dal papa Paolo III.

Angela morì nel 1540, ma
nel frattempo nel Bresciano, a
Cremona, a Lodi e in altre dio-
cesi lombarde nacquero nume-
rosi gruppi di giovani donne
che abbracciavano gli ideali di
Angela Merici.

La grande diffusione della
Congregazione venne subito
dopo anche per opera di un al-
tro grande santo, Carlo Borro-
meo, nuovo arcivescovo di Mi-
lano.

A soli due anni dal suo in-
gresso in diocesi, infatti, egli
approvò il primo regolamento
delle Orsoline di Milano che ri-
calcava in pratica quello di An-

Melegnano è raccontata dallo
storico Ferdinando Saresani:
egli scrive che il nostro Mona-
stero venne istituito il 17 ago-
sto dell’anno 1586, quando
l’arcivescovo di Milano, Ga-
spare Visconti, successore di s.
Carlo, “levò quattro monache”
da due monasteri milanesi, in-
viandole a fondare una nuova
casa nel nostro borgo; le quat-
tro suore si stabilirono “in una
casa vicina all’oratorio di San
Pietro e Biagio”, dove ad esse
si unirono alcune Orsoline di
Melegnano, che prima viveva-
no in famiglia.

Quattro anni dopo - è sempre
il Saresani che racconta - la
monache si trasferirono in una
casa posta sulla contrada allora
detta “del Prestino” (l’attuale
via Cavour), quasi sull’angolo
con l’attuale vicolo Monastero.

A poco a poco il monastero
crebbe: 7 anni dopo la fonda-
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La nascita del mensile parroc-
chiale  la campana la si deve al
prevosto don Enrico Pescò
(1863-1908) che nel dicembre
1907 in una riunione collegiale a
cui presenziò tutto il clero locale,
deliberò di dare inizio, a partire
dal gennaio dell’anno dopo, alla
stampa di  un periodico  di ispira-
zione cattolica,  al quale venne
auspicato “.. parole di fede  e di
speranza per il bene, per l’incre-
mento dell’azione cattolica e del-
la vita profondamente e sincera-
mente cristiana dei melegnanesi
”.  L’articolo di fondo del nuovo
Bollettino aggiungeva la presen-
tazione e lo scopo dell’opuscolo:
(…). eccovi un modestissimo fa-

scicoletto che vi domanda di es-
sere accolto bene, proprio come
si accoglie un amico, perché de-
sidera di essere per tutti voi. (…).
Che cosa farà lo saprete, intanto
sappiate che questo periodico
viene a vedere la luce del giorno,
perché chiamato dalla voce della
pietà. la Campana è la voce di
Dio al vostro orecchio, alla vo-
stra mente,  voce che vi guiderà
al lavoro e vi allieterà al riposo,
voce che vi parlerà di fede e vi
istruirà nella religione voce che
interpreterà il vostro dolore e ri-
sponderà alla vostra gioia.(…).
E per attribuire maggiore signifi-
cato al messaggio che intendeva
dare alla cittadinanza stabilì che
il nome del periodico fosse stato:
La campana bollettino di infor-
mazione mensile melegnanese. Il
primo numero non riuscì ad esse-
re pronto come previsto nel gen-
naio ma dovette posticipare la da-
ta di esordio al  febbraio succes-
sivo, infatti il primo numero del
Bollettino portò la data del 2 feb-
braio 1908, mentre il suo propu-
gnatore  per una fatalità non riu-
scì a vederlo pubblicato:  infatti
don Enrico Pescò morì  inaspetta-
tamente  il 9 gennaio 1908 a soli
quarantacinque anni, anticipato
nei mesi precedenti dalla morte
di due sui coadiutori don Pietro
Gaggia (1839-1907) e don Giu-
seppe Besozzi (1818-1907).  Il
giornale iniziò così la pubblica-
zione, orfano del suo sostenitore,
al quale sopperirà presto il sacer-
dote melegnanese don Enrico Ta-
vazza (1879-1910) coadiuvato da

Pellegrino Origoni (1868-1934),
mentre la sede prepositurale me-
legnanese era ancora vacante. Il
bollettino uscì sempre con la da-
ta della prima domenica di ogni
mese, e portava a tergo le seguen-
ti diciture: nihil obstatquominus
imprimatur Mediolani dic 30 ja-
nuarii 1908 Can. Angelus Nasoni
Cens. Eccl. inoltre vi era la se-
guente altra dicitura: Imprimatur
in Curia Arch. Mediolani, 30
Jan. 1908  Can. Joannes Rossi
Vic. Gen. infine sac. Tavazza En-
rico – responsabile. Dopo le pri-
me due uscite il bollettino ripor-
tava in aggiunta la seguente dici-
tura: con approvazione ecclesia-
stica, mentre il costo della copia
era di 1 centesimo, l’abbonamen-
to annuale fu fissato in una lira.
Il giornale parrocchiale annunciò
nel numero del  maggio 1908 la
nomina del nuovo preposto par-
roco, nella persona del sacerdote
don Fortunato Casero (1858-
1937) già parroco di Abbiate
Guazzone ridente paese vicino a
Tradate, che prese possesso della
chiesa il 27 luglio, facendo  in-
gresso solenne in prepositura il 2
agosto 1908. Il periodico stampa-
to con i tipi della Tipografia Co-
deleoncini di Melegnano, riservò
così uno spazio sul giornale al
novello preposto parroco, che
confermò  comunque quale  suo
primo direttore lo stesso sacerdo-
te don Enrico Tavazza, che sino
ad allora ebbe un  incarico ad in-
terim, questi  rimase  con tale ca-
rica sino al 30 giugno 1910
quando venne sostituito con don
Giuseppe Coppi che coprì  la
mansione di responsabile sino al-
l’aprile del 1912.  Il bollettino
parrocchiale ebbe l’approvazione
e la benedizione anche dall’arci-
vescovo di Milano cardinale An-
drea Carlo Ferrari (1850-1921)
con un testo pubblicato sul nume-
ro di marzo del 1908 che diceva:
la campana di Melegnano sia il
suono che ridesti ognora più ne-
gli animi la fede, la speranza, la
carità, la pietà cristiana. Suoni
la campana ed armonizzando
con quella che suona sul campa-
nile, chiami anch’essa i fedeli al-
la scuola di Cristo. Alla Campa-
na a tutti quelli che la faranno
suonare, ed a quelli che volente-
rosi l’ascolteranno di gran cuore
benedico, Milano il 25 febbraio
1908.(…). A seguire non mancò
anche la richiesta del prevosto di
Melegnano all’allora Papa Pio X
al secolo Giuseppe Melchiorre
Sarto (1835-1914) di una sua
precipua benedizione sulla par-
rocchia di Melegnano e le sue
molteplici attività,  richiesta che
venne concretizzata in occasione
del 50 anniversario del suo giubi-
leo sacerdotale la cui cronaca
venne pubblicata sulla Campana
di domenica primo novembre
1908, a seguito del pellegrinag-
gio della comunità cristiana me-
legnanese a Roma. Successiva-
mente si avvicendano in qualità
di gerente responsabile dal 1912

al 1917 Bellomi Luigi, e dal 1918
al 1924 Antonio Parigi. Dal set-
tembre 1924 al 20 gennaio 1934
fu direttore responsabile il dina-
mico e colto Pellegrino Origoni
che portò la pubblicazione alla
sua massima espansione, alla sua
morte gli subentrò il rag. Giusep-
pe Bianchi  fino a tutto il 1937,
dopo tale anno con l’arrivo di
Monsignor Arturo Giovanzana
alla prepositura, la redazione del
giornale fu affidata a don Mario
Ferreri. Il periodico dalla sua pri-
ma uscita sino ad oggi fu sempre
presente ma in forme diverse: dal
2  febbraio 1908 al 31 dicembre
1937 in formato brochure 13 x 23
di circa quaranta pagine per nu-
mero, stampato sempre dalla Ti-
pografia Codeleoncini che ne cu-
rò anche la distribuzione e gli ab-
bonamenti. Dal gennaio 1938,
con la sostituzione del titolare
della Prepositura, il Bollettino
cambiò formato divenendo tout
court un foglio parrocchiale di
quattro pagine diretto dal già ci-
tato don Mario Ferreri. Come pe-
riodico di informazione La cam-
pana fu considerata tale limitata-
mente ai suoi primi trent’anni di
vita, in questo spazio temporale il
Bollettino uscì con ben 359 nu-
meri per un complessivo numero
di 14.300 pagine piene di notizie
riguardanti: l’attività della Giun-
ta Comunale Comunalia, la ru-
brica curata  da Pellegrino Origo-
ni appunti di storia,  l’articolo di
fondo curato dal prevosto Fortu-
nato Casero, le inserzioni dal ti-
tolo in memoriam riguardante dei
corposi necrologi, le Statistiche
riguardanti l’andamento demo-
grafico, lo spazio dedicato alla
Buona stampa,  la vita associa-
zionistica, le Lettere al direttore
in particolare la corrispondenza
dalle zone di guerra che quasi in
successione furono il fronte della
prima Guerra Mondiale, la Libia,
la guerra di Spagna e l’Etiopia.
Così per parecchi anni la Campa-
na, con la sua veste tipografica
da rivistina formato tascabile,
ricca e varia di notizie, commen-
ti, racconti e altro, entrò in tutte
le famiglie e costituì un solido
punto di riferimento in tutte le
traversie politiche e sociali che il
borgo melegnanese visse fra le
due guerre mondiali.  Nel 1937
abbandonò l’originale formato,
ma si tradusse presto in un foglio
critico verso il “regime”. Il foglio
seppur così ridimensionato, fece
epoca negli anni 1940-1945, pro-
prio nel periodo più oscuro del-
l’ultima guerra, stampato all’ora-
torio maschile con mezzi propri
con carta reperita con operazioni
di fortuna, essendo in quel perio-
do la carta razionata persino per i
quotidiani che erano costretti ad
uscire con pochissime pagine. Il
testo e i disegni erano scritti a
mano, e tutte le operazioni di
confezionamento e di distribu-
zione erano svolte dai ragazzi
dell’Oratorio.  Il nuovo foglio
parrocchiale aveva un titolo di

Personaggi storici, vie, piazze, rioni ed istituzioni melegnanesi

“La Campana” il primo giornale di
Melegnano del 900 di Vitantonio Palmisano*
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sapore dantesco: Vita nuova – ed
uscì ogni mese dal giugno del
1944 al 1945 suscitando molte

curiosità e molte critiche. 
*Guida storica Onoraria della

Pro-Loco Pro-Melegnano

Il primo numero de “La campana” del 2 febbraio 1908

“La Campana” del 2 agosto
1908  dedicato al nuovo
prevosto di Melegnano

“La Campana” del 1 gennaio 1916 in stile consono all'epoca Liberty

Uno degli ultimi numeri de “La Campana” del marzo 1935

Errata corrige

per un refuso è stato indicato l’anno 1925 al posto di 1825 e così a
seguire per il successivo anno 1923 al posto di 1823, quindi la frase
corretta diventa la seguente: Nel 1825 venne nominata insegnante
delle classi elementari femminili la maestra Castelfranchi Parazzoli
Amalia nata a Melegnano nel 1801 che disponeva già di patente di
primo grado adatta per le scuole minori ottenuta in data 31 ottobre
1823 con uno stipendio di £. 345,65.



le stradine di montagna.
La sua vita sino ad allora

modesta, ebbe una svolta con il
matrimonio della sorella Carla,
che negli anni ‘40 sposò il Dott.
Angelo Bozzini, il quale uomo
dal cuore grande e generoso de-
cise di portare a vivere con sé a
Melegnano, non solo la moglie
ma anche la cognata Maria e la
suocera.

Siamo nei primi anni ‘50 e
Maria una volta giunta a Mele-
gnano, proseguì con l’insegna-
mento, dapprima nelle zone li-
mitrofe (Riozzo e Vizzolo),
successivamente intorno agli
anni ‘70, fino alla fine della
carriera, presso la scuola ele-
mentare di via Cadorna.

Fu un’ottima maestra ed an-
che coordinatore scolastico, oc-
cupandosi in prima linea della
gestione e amministrazione del
Patronato, affiancando la d.ssa
Rachele Cesaris.

Impavida e temeraria non si
è mai fermata di fronte ad alcun
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Ho voluto scrivere queste
poche parole per ricordare un
ex collega, un ex collaboratore
e un amico. Durante la cerimo-
nia civile del suo funerale (nel-
la foto a fianco) pensavo di in-
tervenire, ma non mi è sembra-
to opportuno interrompere l’at-
mosfera che si era creata attor-
no alla sua bara, atmosfera che
Aldo voleva che fosse così, del
resto l’aveva chiesto espressa-
mente ai suoi familiari.

Scrivo oggi sulle pagine del
giornale locale “Il Melegnane-
se” perché desidero ricordarlo
come uomo e perché il suo ri-
cordo possa continuare a vivere
in tutti coloro che lo hanno co-
nosciuto e gli hanno voluto be-
ne, dai suoi familiari, dai suoi
compagni, dai suoi amici. Da
ex collega ha svolto mansioni
di collaboratore scolastico
presso le scuole elementari di
viale Lazio, ruolo in cui è stato
apprezzato non solo da me, che
egli considerava il suo capo,
ma da tutti coloro che facevano
parte del mondo della scuola,
dai colleghi, dagli insegnanti,
dai dirigenti scolastici, per non
parlare degli alunni a cui non
ha mai fatto mancare il suo sor-
riso e la sua disponibilità.

Questo ruolo lo ha ricoperto
dal 1974 al 1983, per poi dal

1984 al 1989 ha svolto mansio-
ni di commesso presso il Palaz-
zo Comunale. La sua eleganza
nel portamento e nel vestire,
anche quando indossava il
grembiule di operatore scolasti-
co, la sua signorilità ben si ad-
dicevano al suo fisico atletico,
ma derivavano sicuramente dal
fatto che precedentemente ave-
va  svolto l’attività di sarto, per
cui conosceva bene come in-
dossare un abito e diceva che
l’abito può fare il monaco e
non il contrario. Chi dei suoi ex
colleghi non ricorda le sue bat-
tutine piccanti e scherzose che
spesso e volentieri faceva? Ho
molto apprezzato in lui la sua
ferma convinzione politica, che
né la malattia, né l’età hanno
mai scalfito, anzi con il passare
del tempo hanno sempre più
rafforzato. E’ rimasto legato ai
suoi ideali che ho sempre ri-
spettato e anche lui ha rispetta-
to le mie convinzioni e quelle
degli altri senza mai togliere
l’amicizia a nessuno. Che dire
delle nostre battaglie sindacali?
Pur essendo iscritti allo stesso
sindacato spesso e volentieri
avevano delle opinioni discor-
danti, anche perché in ruoli di-
versi, ma alla fine la ragione e
il senso di responsabilità preva-
levano e si giungeva ad una

Dopo lunghe sofferenze, do-
menica 26 settembre, è manca-
to l’amico meregnanino

ALDO MAROVELLI
di anni 81

figlio del famoso sarto el
Maruvèll, che aveva la sartoria
in sù i scalin nella piazza da-
vanti al Comune, a fianco di
San Giovanni.

Per molti anni ha proseguito
l’attività paterna e successiva-
mente fu impiegato come bi-
dello alle dipendenze del nostro
Comune.

Dalla liberazione, fu forte-
mente impegnato in attività po-
litiche e comunali, dedicandosi
a favore delle classi più povere
e per il mondo del lavoro.

Un personaggio protagonista
della vita cittadina, impegnato
nella difesa della libertà e della
democrazia, un caro amico.

Ciao Aldo!
Ci eravamo visti, pochi gior-

ni prima, in una visita alla Casa
di Riposo.

Ci eravamo salutati e aveva-
mo ricordato tanti bei momenti
della nostra amicizia, che ci ha
visti protagonisti per molti an-
ni, nella vita cittadina, nel reci-
proco rispetto.

Nel rivangare lontani ricordi
de quand “Cume sevum” ho ri-
cordato , quando negli anni do-
po la liberazione, cantavi nelle
varie manifestazioni ed eri un
“divo” della musica popolare e
melodica.

Ricordo negli anni dopo la li-
berazione, quando la gloriosa
compagnia filodrammatica don
Bosco (gli anni del suo miglior
successo), e si rappresentavano
le famose riviste comico-satiri-
che e tu fosti invitato, per la tua
voce melodiosa a cantare nello
spettacolo “El Perdon lè a Me-
regnan”.

L’indimenticabile Enrico
Maghini, nel presentarti disse:
“Vi presento il nostro Claudio
Villa meregnanino”. Fu un ve-
ro successo e altre volte sei ri-
tornato a cantare sul palco del-
l’oratorio.

Sono certo che nell’aldilà
San Pietro leggendo il tuo cur-
riculum vitae, avrà tenuto con-
to di questo tuo impegno.

Ricordandoti “Il Melegnane-
se” per tutto il tuo impegno so-
ciale, mentre porge a tua mo-
glie, alla figlia e a tutti i tuoi ca-
ri le più sentite condoglianze,
mi dà occasione per rinnovarti
tutta la mia amicizia anche per-
ché sei stato un vero amico e un
meregnanin!

El Culumbin

Il ricordo di una voce stupenda
Addio, grande cantante melodico

Difficile scrivere e descrive-
re chi era nostra zia Maria Vul-
piani. nacque a Pescorocchia-
no, un paese vicino a Rieti, da
mamma aquilana e padre nobi-
le romano.

Sfortunatamente in tenera età
perse improvvisamente la figu-
ra paterna a causa della “spa-
gnola”, malattia di quegli anni
che mieteva morti in poco tem-
po.

Fu allevata amorevolmente
dalla madre Concetta o meglio
nota a tutti come “donna Con-
cettina”. Da subito Maria dimo-
strò doti straordinarie che la
portarono a prediligere lo stu-
dio, la musica e altre attività.

Studiò da maestra a L’Aquila
ed il suo primo posto di lavoro
era a 40 Km da casa: a quei
tempi la zia si recava a piedi tra

Ci hanno lasciati
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In ricordo della cara zia Maria Vulpiani

L’assessore Raffaela Caputo commemora Aldo Marovelli

Domenica 29 agosto ci ha la-
sciati 

MARIO ZAGHI
di anni 62

Persona molto conosciuta
nella nostra città per essere sta-
ta infermiere generico nel- no-

Giovedi 30 settembre è manca-
ta all'affetto dei suoi cari

ADA VALENTI 
BESOZZI

ne danno annuncio i figli Vir-
ginia, Lorenzo, Elena, i nipoti,
il genero e la nuora."

mediazione. Infine sento il do-
vere di vederlo sotto una veste
diversa, quella di artista. Infatti
nel lontano 1974, un giorno nel
corridoio del Palazzo Comuna-
le mi ha fatto vedere una foto,
un primo piano molto bello, de-
gli occhi azzurri molto espres-
sivi su un ovale dai lineamenti
perfetti che a margine portava
scritto un nome Antonio Va-
sques: mi ha detto che questo
era il suo nome di battaglia co-
me cantante melodico. L’ho
sentito cantare, aveva una bella
voce e poi come intonava le
canzoni napoletane, un mere-

gnanin doc, era veramente spet-
tacolare. Metteva il sentimento
e tutta la sua professionalità.
Spesso si affiancava all’ex col-
lega Chiappellini con la sua fi-
sarmonica per allietare le serate
con gli amici, che hanno potuto
apprezzare questa sua dote. Ora
sicuramente canterà per quel
mondo e in quel mondo in cui
fermamente ha creduto durante
la sua vita terrena, mondo che
nessuno ha potuto cambiare in
vita e non potrà cambiare nep-
pure dopo la morte.

Raffaela Caputo

stro Ospedale per 34 anni. Un
caratterd allegro, pronto alla
battu ta di spirito, dote che ave-
va conservato, ricorda il dr.
Emanuele Cavalli, anche quan-
do la malattia, che lo ha stron -
cato, andava sempre più aggra-
vandosi.

Molti sono intervenuti,nel-la
Basilica di S.Gíavannì,al fune-
rale, a dimostra ziane della sim-
patiia e dell’affetto, di cui go-
deva.

Lascia, affranti dal dolore ma
sorretti dalla Fede, la moglie
Rosa, infermiera nella Casa di
Riposo e la sua adorata
Martina .

A loro e ai fratelli vanno le
più sentite condoglianze de “Il
Melegnanese”

ostacolo, tanto che da sola o
con una collega portava ben 50
bambini in montagna per la set-
timana bianca.

Una volta in pensione si de-
dicò ai pronipoti aiutandoli nel-
la crescita e loro trovava l’ener-
gia e la forza per stare sempre
in attività, essendo molto brava
in tutti i lavori di tipo artistico e
di alta pasticceria.

Adorava viaggiare e molti
furono i luoghi da lei visitati,
perché oltre al piacere del viag-
gio aveva la voglia sempre viva
della conoscenza.

Maria Vulpiani è sempre sta-
ta una persona di un raro equi-
librio interiore per la sua natura
serena e fiduciosa.

Nipoti e pronipoti

In giro con alcuni ospiti della Castellini

Con gli “amici” in carrozzella
per le vie della città

“Quando c’è il sole e l’aria è
buona, è tempo di accompagna-
re i miei Amici in carrozzella ,
lungo le Vie della Città”, rac-
conta Giuseppe Beccarini,
Maestro d’Arte di figure appe-
na accennate, oggi rimaste na-
scoste nella sua tavolozza,
mentre sorridendo sotto i baffi
brizzolati ,accompagna i suoi
amici, ospiti della Fondazione
Castellini verso il Centro Città.

Mi capita allora di incontrare
una Signora, vestita di rosso
,mentre si sta incamminando
lungo la via Bascapè, fra una
lunga fila di tavoli con gazebo
ed alcuni ponteggi addossati al
muro. Si infila in un pertugio
spingendo la carrozzella con il
suo uomo, alla ricerca di un ta-
volo libero!,.E’ il primo in fon-
do alla fila! Ancora uno sforzo;
maledette ruote! Finalmente ci
siamo! Lei, piccola e minuta  ,
capelli bianchi ingialliti dal
tempo con frangetta, stretti die-
tro a coda di cavallo, occhialini
che scendono, affaticata ma fe-
lice, prende possesso del tavolo
insieme al suo uomo, dove una
agazza  è pronta a ricevere l’or-

dine. Lui, forse un settantenne,
capelli bianchi, radi e pochi,
pelle bianca, dall’aria sofferen-
te e smagrita, ha in mano “Il
Cittadino”, che forse leggerà
più tardi. Arriva qualcosa! Piz-
zette e salame per Lui con un
maxi calice di vino bianco,un
Martini Rosso con patatine per
Lei.

Parlano sommessamente; Lei
è molto stanca, ma sorridente e
serena. Lui silenzioso, mentre
addenta con dolcezza le prime
pizzette con salame e vino
bianco.

Poi mi capitò di incontrare in
Piazza, una Mamma che fatico-
samente spinge la carrozzella
con la sua figliola, una ragazza
forse ventenne, dai lineamenti
forti, capelli bellissimi, con in
mano un telefonino e un pelu-
che  stretto fra le ginocchia.

Oggi è giorno di mercato, c’è
tanta gente e molte cose da ve-
dere. La mamma si ferma per
qualche attimo, poi riprende il
suo cammino accarezzando la
sua figliola, diventata la sua
unica ragione di vita a casa e
lungo la strada.

Sono quasi a casa! Mentre
l’amico Beccarini riporta a casa
i suoi “Amici”, incontro un uo-
mo, dal volto sempre più affila-
to che, smoccolando ad alta vo-
ce le sue rabbie, spinge furiosa-
mente le sue mani sulle grandi
ruote della carrozzella,mentre
nell’aria si sentono già le prime
gocce di pioggia

Qualche tempo fa, c’era una
bella signora bionda, se ne an-
data, lasciandolo solo.

Solitudine e sofferenze degli
“Ultimi “della mia Città. 

Nilo Iommi
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Maria di Melegnano, una mite, esile signora di anni 77,  mae-
stra elementare in pensione, ci ha detto di avere sempre racco-
mandato ai suoi allievi l’onestà e il rispetto dei beni altrui, anche
se a volte provava una piccola stretta al cuore ricordando compor-
tamenti lontani che contraddicevano le sue parole.

-Era l’inverno ’44-‘45, il più terribile dell’ultima guerra, e ave-
vamo tanto freddo: era come se dai muri del nostro appartamen-
to all’ultimo piano uscissero spade di ghiaccio che trapassavano
gli strati di lana con cui la mamma copriva noi tre bambini, per
difenderci dal gelo. 

Mio padre era impiegato delle ferrovie, e l’Amministrazione ci
forniva ogni anno una piccola quantità di carbone, lo stesso che
serviva per muovere le locomotive. Nei tempi belli della pace la
quantità era sufficiente, ma da un paio d’anni, per la guerra, il car-
bone era stato ridotto, e noi non ci potevamo permettere di acqui-
starne altro alla borsa nera.

L’unica stufa, collocata in cucina, era accesa solo per cucinare,
ma nonostante la rigida economia, il mucchietto di carbone che
l’alimentava diventava sempre più piccolo. Lo guardavo desola-
ta, quando toccava a me, ormai grandicella, scendere in cantina
per colmare il piccolo secchio che doveva bastare fino a sera, e
contavo con angoscia il numero dei giorni che ci separavano dal-
la primavera: certo non sarebbe bastato.

Gli altri inquilini, gente facoltosa, avevano le cantine stracolme
di legna stagionata che noi contemplavamo attraverso le assi dei
divisori di legno, con invidia e avidità. Qualche giorno prima di
Natale la mamma, quasi per giuoco, allungò un braccio e riuscì a
estrarre un piccolo ceppo ricurvo che aveva attirato la sua atten-
zione: le pareva adatto come capanna per il nostro Presepe. Lo
nascose sotto lo scialle e lo portò su: era perfetto per contenere la
Madonna, San Giuseppe e il Bambinello. Passate le feste, non ri-
tenne necessario restituirlo, e lo ficcò dentro la stufa: bruciò con
un calore allegro, scoppiettante.

Era stato semplice cominciare; ci parve naturale proseguire, ri-
nunciando a interrogarci sulla legittimità della nostra azione.

Dei furti successivi m’incaricai anch’io: tornata da scuola,
scendevo in cantina col solito secchio e lì sistemavo la legna che
riuscivo a far passare attraverso l’assito, ricoprendola infine con
un piccolo strato di carbone, nel caso avessi incontrato qualcuno
lungo le scale.

Perché la sottrazione non fosse notata, ci eravamo accordate, io
e la mamma, di prelevare la legna un po’qua e un po’là. Che bat-
ticuore, però, quando mi pareva di udire passi estranei, anche se
spesso si trattava di passanti che transitavano sulla strada, appena
sopra la mia testa.

Mio padre era tenuto all’oscuro di tutto: sapevamo che non
avrebbe tollerato il nostro comportamento, lui così onesto, perciò
quella legna la bruciavamo di giorno, tenendo in serbo il poco car-
bone per le ore della sera, quando la famiglia era riunita in cucina.

Il calore supplementare non arrivava tuttavia a riscaldare le ca-
mere: per questo, il momento di entrare tra le lenzuola era il peg-
giore. Ricordo la sensazione di gelo mortale che la tela umida tra-
smetteva, l’aggricciarsi della pelle nuda che non conosceva il pi-
giama, lusso inavvicinabile, il respiro trattenuto per isolare il cor-
po raggomitolato, e superare in fretta il lungo momento dell’im-
patto con le lenzuola ostili.

Ho conservato nella memoria l’impronta di quelle penose sen-
sazioni, cancellata in fretta da una confusa gratitudine per il rela-
tivo benessere in cui viviamo oggi.

Rubare la legna era certo un reato, eppure non ne provavamo
rimorso, come se esercitassimo un diritto nei confronti di chi ave-
va tutto ciò che a noi mancava, non certo per colpe che ci condan-
navano alla miseria.

Quando si è dentro le cose, la realtà si presenta in una prospetti-
va particolare: oggi, infatti, cessato lo stato di estremo bisogno, so-
no la prima a indignarmi per ogni attentato alla proprietà, in parti-
colare se si tratta della mia-, e la signora Maria sorride con un to-
no arguto, anche se non sembra convinta della giustificazione.

Armanda Capeder

trice dei pensieri e delle confes-
sioni della nipote. Il tutto in un
intrico di situazioni e di azioni
veramente emozionanti. Alla
fine del racconto, grazie alla
pazienza e alla  tenacia, Angela
Lory e Miriam sapranno risol-
levarsi dalle disavventure e ri-
tagliarsi un ruolo di primo pia-
no nella società. 

Il libro è ben scritto e ottima-
mente cadenzato, i personaggi
sono ritratti con intensità e
l’azione ha il giusto ritmo e la
perfetta sincronia nei tempi e
nelle sequenze. Ogni capitolo

conduce ad un colpo di scena,
nell’ultima riga l’autrice infila
qualcosa di imprevedibile che
accresce la voglia di conoscere
il finale. Così, “Io vado scalza”
mantiene alta l’attenzione del
lettore e non l’annoia, anzi lo
coinvolge, lo interessa, lo fa
partecipe delle vite di Angela,
Lory e Miriam, senza mai cade-
re in banalità o ripetizioni, lo
costringe a rimanere incollato
alle sue pagine per conoscere
l’epilogo delle vicende. 

Un bel volume davvero.
D.A.

Angela Barbieri,
IO VADO SCALZA, 

Monte  Grappa Edizioni,
Euro 10

Storie del tempo di guerraLo scaffale

Tre donne, tre storie, e tre mondi diversi
sullo sfondo di una società maligna ed egoista
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Ho conosciuto Angela Bar-
bieri su Facebook. Quasi ca-
sualmente. E’ andata così: mi
piace guardare le pagine di arti-
sti, scrittori, giornalisti dopo
essermeli fatti amici, e Angela
è stata una delle ultime cono-
scenze. Abbiamo oltre 80 “ami-
ci” comuni, tutti scrittori, tutta
gente con pubblicazioni alle
spalle e con un’attività di primo
piano nel campo della letteratu-
ra. Mi sono incuriosito del suo
romanzo, il suo primo, che ha
vinto l’importante premio lette-
rario “Il Fiorino” a Montero-
tondo (lei abita nei pressi di
Roma), e gliel’ho chiesto, lei
me l’ha spedito per posta, e co-
sì l’ho avuto tra le mani. Mi ha
attirato sia il titolo, “Io vado
scalza”, che può essere inter-
pretato in vari modi, sia la pre-
sentazione del volume pubbli-
cata sulla sua bacheca. Il libro
racconta la storia di tre donne
(Angela, Lory, Miriam) appa-
rentemente dissimili, che poi
alla fine si ritrovano casual-
mente e diventano amiche inse-
parabili.  Tre donne, tre storie
di sfortuna, violenza, sopraffa-
zione, di figli mai nati, di lacri-
me e di fughe, di incomprensio-
ni e di amori sbagliati. Tre don-
ne  che vengono ritratte e rac-
contate con intensità e densità
di particolari, in uno scenario a
volte inquietante, a volte dolce
e poetico. Le tre protagoniste si

trovano coinvolte ognuna in
una storia diversa dalle altre,
ma tutte con un andamento tra-
gico e drammatico. Le tre storie
vedono coinvolti uomini, geni-
tori, amanti, nonne, fidanzati,
ognuno con un ruolo specifico
ma determinante alla fine del
racconto. Ci sono la mamma
fredda e distante, il marito pri-
vo di comprensione, il fidanza-
to violento e cattivo, il medico-
amante freddo ed egoista,  at-
tento solo al proprio piacere,  la
fidanzata dell’amante col figlio
in arrivo, e la nonna catalizza-

Angela Barbieri e a fianco la copertina del libro

Il vestito da sposa
Un cielo grigio e una lun-
ga fila di macchine in at-
tesa del colore magico.
Pioveva ed ero intrappola-
ta in coda all’interno della
mia auto. Preda del fre-
quente ticchettio delle
gocce di pioggia e dei
miei pensieri. Strinsi forte
il volante e feci un lungo
respiro, voltai lo sguardo e
vidi un bellissimo vestito
bianco, deformato sui con-
torni per via delle gocce.
Era molto bello e se ne
stava immobile su un ma-
nichino in centro ad una
vetrina. 
“Il matrimonio”pensai, “Il
giorno più bello di tutta la
tua vita”. Improvvisamen-
te senti un clacson alle
mie spalle, guardai il se-
maforo e premetti l’acce-
leratore. 
Ripartì in tutta fretta di-
menticando quel momento.
In tutto quel frastuono non
avrei mai immaginato di
vedere il mio futuro, esat-
tamente tre mesi dopo mi
trovavo al mio matrimo-
nio con indosso quel ve-
stito. Scintillante e prezio-
so come quei momenti.
Nessun riferimento poteva
farmi venire alla mente
quella giornata bloccata in
coda, ma nonostante tutto
me lo sono ricordata. For-
se sarà stato il vestito che,
deformato dalla pioggia e
soffocato da quel vetro,
aspettava solo me.

Silvia Baroni

La mostra di Ezio Felisa

“Il mondo sui pennelli (esperienze e ricordi)”. Si intitola così la mo-
stra di Ezio Felisa, nome noto nel panorama artistico del territorio,
che si aprirà sabato 16 ottobre alle 17.30 alla Scuola sociale di via
Marconi. Sessantasei anni, autore di decine di mostre personali e col-
lettive in varie parti d’Italia e del mondo, in questa esposizione Feli-
sa sceglie di ripercorrere la sua vita attraverso i tanti luoghi dove ha
vissuto. A partire ovviamente da La Spezia, dove è nato nel 1944 e
ha vissuto per 31 anni. Ecco allora l’inconfondibile mare della Ligu-
ria di Levante, che Felisa rappresenta con grande maestria. C’è poi il
paesaggio della Florida, dove l’artista di Melegnano ha vissuto per 6
mesi nel 1974, e quello della Cina, dove Felisa ha lavorato per cin-
que anni tra il 1991 e il 2001, ma anche le luci notturne tipiche di
Honk Kong, dove si è intrattenuto per un breve periodo. Ed anche
paesaggi molto particolari come Katmandu in Nepal e le montagne
dell’Everest, per arrivare sino alle pianure padane, dove Felisa ha
vissuto gran parte della sua vita. Il tutto completato da fiori e nature
morte, che sono tipici nella pittura di Felisa. “L’arte melegnanese ha
in Ezio Felisa un esponente di mirabile coerenza contenutistica e cro-
matica – scrive il critico d’arte Renzo Civardi -: in una parola un pit-
tore da una personalità inconfondibile”. La mostra sarà presentata da
Benedetto Di Pietro, famoso poeta attivo sul territorio, e si protrarrà
sino a domenica 24 ottobre con i seguenti orari: da lunedì al venerdì
16-19 e giovedì, sabato e domenica 10-12 e 16-19.
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Mentre cammino per il cen-
tro di Rotterdam un flash mi il-
lumina la mente annebbiata
dalla stanchezza del viaggio:
Erasmo da Rotterdam, filosofo
olandese, “Elogio della follia”,
IV liceo scientifico. Interessa
questo ai lettori del Melegnane-
se?

Mhm...mhm...mhm, tiro drit-
to. Mi addentro nell’isola pedo-
nale e penso alla mia guida on-
line con le sue precise informa-
zioni: Rotterdam, importante
centro industriale situato sul
delta dei fiumi Reno e Maas
nella regione sud-occidentale
dei Paesi Bassi, é  la seconda
cittá dell’Olanda dopo Amster-
dam. Quasi la metá dei suoi
abitanti proviene da paesi extra
comunitari soprattutto Surina-
me e Antille Olandesi.

Dal 2009 é in carica il primo
sindaco islamico di origine ma-
rocchina. Vedo giá i lettori del
Melegnanese sbadigliare. Mi
accorgo di essere sulla strada
sbagliata, ritorno sui miei passi,
attraverso la circonvallazione e
arrivo al porto. I lettori mi se-
guono ora? Spero di sí, perché
si tratta del porto piú grande

Rotterdam, non solo petrolio ma innovazioni tecnologiche,
architettoniche ed edilizie che caratterizzano la città

Da Melegnano a una delle città più rappresentative dell’Olanda,  sede del porto più grande d’Europa

di

TAMIAZZO PIETRO

MELEGNANO

V.le Lombardia 9

Tel. 029831827

IL FRUTTETO

Melegnano via Marsala 11

02.98.11.99.37 labottegadeldom@libero.it

d’Europa. Con i suoi 40 km di
larghezza e 10.500 ettari di es-
tensione rappresenta il nodo
commerciale piú importante in
Europa per i prodotti petrolchi-
mici. 4 raffinerie e 1.500 km di
pipelines si trovano in territorio
portuale. Non solo. Le attrezza-
ture cargo sono specializzate
nello stoccaggio di  frutta, ver-
dura e succhi di frutta anche se
merci di ogni altro tipo trovano
nei villaggi-container una per-
fetta collocazione.

Ma non é la logistica da ficti-
on che fa lasciare a bocca aper-
ta bensí la grandiositá delle co-
struzioni e l’ampiezza degli
spazi portuali. I grattacieli tra
acqua e cielo si susseguono a
ritmo vertiginoso, nemmeno il
traffico incessante dei natanti
riesce a distrarre l’attenzione
dalle originali architetture con-
cepite dalla forza innovativa di
osannati progettisti.

Il ponte di Erasmo, lungo
800 m, opera dell’architetto
Ben van Berkel, che collega il
centro di Rotterdam con la par-
te piú antica del porto, pare con
la sua struttura quasi filiforme,
la figura stilizzata di un airone.
Poco lontano, la centrale della
Telecom porta l’inconfondibile

stile di Renzo Piano: eleganza
di una villa patrizia racchiusa
in linee asimmetriche.

La ex- sede della compagnia
armatoriale Holland-America-
Linie del 1873 é oggi un hotel
incastonato tra due grattacieli,
la sua figura massiccia dai
frontoni squadrati é piú simile
ad un castello tra due torri che
ad un pezzo di architettura
commerciale. Le variazioni
cromatiche della zona-porto so-
no modeste e si basano su una
riuscita alternanza di diversi
materiali. Prevalgono il bianco,
il grigio, il beige, nessuna dis-
sonanza con l’acqua cerulea e il
cielo pallido. É solo alla sera
che i colori si scatenano. I dis-
positivi illuminanti dei gratta-
cieli, per lo piú poco percettibi-
li di giorno, si accendono
all’imbrunire.

Via libera ad ogni combina-
zione coloristica luminosa, an-
che alla piú schizzata, l’impor-
tanza é che luccichi. Sia che le
luci si accendono ad intermit-
tenza, sia che vibrino all’uniso-
no, tutto converge in una rapso-
dia di glamour fosforescente. Il
bacino d’acqua pulsa di colori,
le nubi bassi rilucono come ba-
rocche installazioni. Molta luce

anche nel “bosco di Rotter-
dam”. É questo un borgo urba-
no dalle case a forma di cubo
sghembo appoggiate ad una
slanciata struttura esagonale
sulla quale ci sono le scale per
accedere alle abitazioni. Viste
da lontano danno l’impressione
di chiome di alberi sui rispetti-
vi tronchi.

Forse Piet Blom, il loro crea-
tore, si é lasciato ispirare dal
“Barone Rampante” e ha ideato
un’ “Ombrosa” tutta costrutti-
vista? Senza dubbio l’eroe di
Italo Calvino avrebbe avuto
una vita piú confortevole sui 3
piani nel quale é suddiviso lo
spazio di ogni cubo. Avrebbe
visto anche il cielo: un pezzo di
spazio zigzagato tra gli spigoli
delle angolose fronde. 

Prima di partire dó una sbir-
ciatina al Delfshaven, il quar-
tiere sul porto dismesso del
1811: paesaggio da carillon
con il nostalgico cigolare dei
vecchi pescherecci come sotto-
fondo. C’é pure la nuvola bian-
ca che si impiglia nelle pale di
un mulino a vento. Sssssst!
Non ditelo a nessuno: scatto
subito una foto! 

Maria Amelia Münch

In alto una veduta del porto, sotto un grattacielo del centro direzionale e in basso le Case Cubiche

“16 10 10”: in biblioteca con

gli amici a scoprirne i segreti
È un fatto incredibile, ma l’85% degli italiani non ha mai varcato la soglia di una biblioteca: si tratta indub-
biamente di un dato sconfortante e, per ovviarvi, qualche mese fa è partita dal Sud Milano l’iniziativa “16
10 10 – Porta un amico in biblioteca”, il cui obiettivo è stimolare i lettori occasionali e meno affezionati a
fruire di questo servizio, che mette quotidianamente (e gratuitamente) a disposizione degli utenti un inesti-
mabile patrimonio librario.
Ad ideare in tandem questa giornata di mobilitazione collettiva sono stati Gabriele Prinelli, bibliotecario di
San Donato Milanese, e Monica Mongiello, sua collega di Vizzolo Predabissi: partito in sordina nel mese
di marzo, il progetto è stato promosso esclusivamente on line e coinvolge ora più di cento biblioteche dis-
seminate tra l’Italia e la Svizzera. L’elenco completo delle strutture aderenti è in continuo aggiornamento,
include anche la biblioteca di Melegnano e si può trovare sul sito Internet http://16x10.wordpress.com.
L’adesione all’iniziativa da parte delle biblioteche è libera, non richiede atti ufficiali e riserva al singolo en-
te l’organizzazione della giornata: qualche biblioteca si limiterà a diffondere la notizia, ma altre hanno già
in calendario per sabato 16 ottobre aperture straordinarie e presentazioni di libri.
La campagna pubblicitaria dell’iniziativa prende spunto da una serie di sviste commesse dai lettori (e dai
bibliotecari) nella fase di ricerca dei libri: tra i protagonisti degli slogan ci sono così best seller come “Via
convento”, in cui l’intraprendente Rossella O’Hara (“Via col vento”) si è fatta monaca dopo essere stata la-
sciata dal marito, ed Ugo Fosforo, astro nascente della penna pronto a scalare le classifiche librarie, clone
storpiato dell’omonimo – e ben più noto - Foscolo.
Questi lapsus nascondono un vuoto culturale inquietante o saranno stati frutto di un banale impappinamen-
to? Comunque sia andata, a questi gaffeur un passaggio extra in biblioteca è certamente consigliato.
Gabriele Prinelli, principale ideatore di “16 10 10”, ha spiegato che la giornata “si rivolge a tutti coloro che
non sanno che esistiamo o ci guardano sempre da fuori senza mai entrare nelle nostre strutture. E per cat-
turarli usiamo il passaparola dei nostri utenti. Due i patrocini importanti: il Sistema Bibliotecario Milano
Est e Italia Nostra Onlus”.
Anche i lettori saranno infatti coinvolti in prima persona nell’evento, con il compito di trasmettere la loro
passione per i libri agli amici più renitenti e di convincerli a fruire del servizio bibliotecario.
Sabato 16 ottobre si potranno quindi penetrare i “segreti” della biblioteca di Melegnano, dove sono state
messe in programma visite guidate con cadenza oraria, mentre alle 10.30 è stato previsto “Storie piccine”,
un laboratorio di avviamento alla lettura diretto ai bambini di 2/3 anni e ai loro genitori, che scopriranno in
questo modo quanto sia importante leggere ai propri figli. Fiabe e filastrocche saranno dunque protagoni-
ste di quest’ultima manifestazione, inserita nel  progetto “Nati per leggere”, in cui sono coinvolti bibliote-
cari e pediatri su scala nazionale, con il patrocinio del Ministero dei Beni Culturali e del Centro per il Li-
bro e la Lettura.

Carla Pirovano
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“È partito come un sogno,
ma noi ci abbiamo creduto sin
dall’inizio. Il sogno è diventato
speranza e, grazie alla vostra fi-
ducia, oggi questo sogno si
chiama StudioMovimento”

In poche parole è racchiuso il
segreto del successo di “Stu-
dioMovimento”, la struttura
“Fitness” di Melegnano sita in
v.le della Repubblica 23, che
quest’anno festeggia i suoi ven-
ti anni di attività.

Vent’anni di lavoro appassio-
nato, di imprevisti, di soddisfa-
zioni. Vent’anni di gioie e dolo-
ri, di relazioni umane profonde.
Vent’anni di approfondimenti
professionali, di obbiettivi da
raggiungere.

Noi de “Il Melegnanese”,
siamo andati a trovarli, durante
la festa celebrativa del venten-
nale. 

Dalle 10 sono proposte lezio-
ni di step, il famoso gradino, di
aerobica, di spinning, di danza
del ventre, di fitboxe e di gravi-
ty. Molto curioso ed interessan-
te, la novità fiore all’occhiello
del centro, il Gravity Training
System (GTS), attira un mani-
polo di curiosi. Il GTS è un me-
todo di allenamento particola-
re, che sfrutta un attrezzo del
medesimo nome, che permette
di far lavorare tutti i distretti
muscolari, sia a livello di toni-
ficazione che di ginnastica “po-
sturale”, sfruttando l’effetto
delle forza di gravità del corpo
umano. Sostanzialmente, il
GTS è una panca scorrevole
che può assumere otto inclina-
zioni, offrendo circa 150 posi-
zioni diverse.

Non c’è bisogno di carichi
aggiuntivi e la posizione incli-
nata del corpo permette un alle-
namento completo senza so-
vraccaricare la colonna verte-
brale.

Altra novità di StudioMovi-
mento che suscita parecchio in-
teresse è il Kettlebell, attrezzo
ginnico tradizionale dei paesi
dell’est, che sta prendendo or-
mai piede in molti centri sporti-
vi di tutto il mondo. E’ compo-
sto da una palla di ghisa prov-
vista di maniglia. La particola-
rità ed il vantaggio di questo at-
trezzo, è quello di riuscire a co-
niugare in un’unica attività l’al-
lenamento coi pesi, lo sforzo
cardio vascolare, la coordina-
zione e lo sviluppo motorio.

Carlo Costanzo, per tutti “ Il
Carlino”, socio fondatore di
StudioMovimento con Federica
Gandini, ci spiega che -“Uno
dei nostri primi segreti, è quel-
lo dell’impatto, cioè accogliere
il cliente in un ambiente creato
appositamente per farlo sentire

a suo agio sin da subito, in
quanto tutto ruota attorno alle
sue esigenze. Ognuno arriva
nella nostra struttura con un ob-
biettivo preciso che il nostro
personale molto qualificato –
conclude Carlo – focalizza con
un allenamento appropriato se-
condo le esigenze del singolo”.

GianAndrea, Elena, Chiara e
Cristiana, gentilissimi e sorri-
denti, ci salutano dalla “recep-
tion” e ci invitano a prendere
un aperitivo nel bellissimo ban-
chetto allestito da “Perlage –
Barbarossa Wine Store – uno
dei “patners” di StudioMovi-
mento. Mose, il titolare, ci fa
passare alcuni splendidi minuti
in compagnia di una deliziosa
“Falanghina”, vinificato in pu-
rezza da un’azienda Campana,
e da alcuni stuzzichini, sapien-
temente innaffiati da un prege-
vole olio ligure.

I ragazzi della reception ci
conducono all’interno della
struttura. “Da noi si possono
trovare le migliori attrezzature
Technogym – specifica Gia-
nAndrea mentre ci mostra le
varie sale di StudioMovimento
- 80 ore di corsi settimanali,
servizio di personal trainer,
ginnastica posturale e riabilita-
tiva, Pilates, ginnastica dolce e
antalgica, corsi musicali di to-
nificazione, Step, Aerobica,
FitBoxe, Spinning e, le novità
assolute come Gravity System e
Slowfit”

Naturalmente non poteva
mancare nel centro uno spazio
dedicato all’assoluto relax. In-
fatti, visitiamo anche “Therma-
rium”, dove sono collocati
Sauna, Bagno Turco e la zona
rilassante. Mentre ci stiamo la-
sciando avvolgere dalla voglia
di metterci in costume…ecco
che fa capolino al nostro co-
spetto Federica, la parte trai-
nante con Carlo di tutti i corsi,
a proposito dei quali le chiedia-
mo di illustrarci come sono
strutturati. “Per i corsi aerobici,

tutte le lezioni hanno una dura-
ta media di 45-60 minuti – ci
spiega Federica – e sono carat-
terizzate da un lavoro cardiova-
scolare continuo, strutturati in
modo da assicurare il giusto ri-
scaldamento, prima di raggiun-
gere la corretta frequenza car-
diaca, parte centrale del nostro
allenamento, che si concluderà
con un adeguato defaticamen-
to, prima dello stretching fina-
le. Molto interessanti invece –
continua Federica – sono i cor-
si di pilates e di ginnastica po-
sturale, dove si aumenta la con-
sapevolezza del proprio corpo,
sviluppando una maggiore fles-
sibilità e forza”. Rimaniamo
sorpresi ed attratti nel constata-
re l’utilizzo di un’intera sala
per la ginnastica medica e di
riabilitazione, dove esercizi
mirati aiutano varie zone cor-
poree a riprendersi da traumi o
da eventuali interventi chirurgi-
ci.

Raccogliamo alcune preziose
testimonianze dai cosiddetti
“Pionieri” di StudioMovimen-
to. Iniziamo da Armando Sco-
lari, l’icona vivente della pale-
stra –“Quando ho iniziato a
praticare Triathlon, 20 anni fa,
il mio obbiettivo era arrivare a
buoni livelli con Aga Group nel
circuito dell’Ironman e grazie a
StudioMovimento ho raggiunto
obbiettivi di caratura interna-
zionale. I “miei ragazzi” mi
preparano fisicamente e men-
talmente per sopportare 3.8km
di nuoto, 180km in bicicletta e
42km a piedi, compiendo la
classica maratona”.

Gli chiediamo di mostrarci la
carta di identità…66 anni, nien-
te male ci viene da esclamare
ad alta voce.

Ci avviciniamo a Sabrina, al-
tro simbolo del centro. Ci viene
spontaneo domandare come è
possibile rimanere fedeli alla
stessa palestra per vent’anni.
“Il segreto deriva in parte dal
mio entusiasmo – ci confida
Sabrina con il suo sorriso dav-

vero contagiante – e natural-
mente dalle persone di Studio-
Movimento che oltre ad essere
dei bravissimi istruttori, con il
tempo, sono diventati amici an-
che nella mia vita privata.”

Concludiamo la nostra piace-
vole chiacchierata, scambiando

due parole con Gianni, il quale
ci dice che –“L’incontro con
StudioMovimento non è stato
dettato da una scelta ma da una
reale esigenza fisica; avevo
smesso di fumare e sopperivo
con il cibo, con risultati disa-
strosi per il mio fisico. Ho co-
minciato ad allenarmi per le
uscite in bici, la mia grande
passione, e grazie a questi alle-
namenti e a questo formidabile
gruppo di amici, non solo ho
ottenuto dei risultati notevoli,
ma mi sono sempre sentito par-
te trainante di un’idea fatta di
persone che condividono la
stessa passione per il movimen-
to”.

Carlo e Federica, ringraziano
per il prezioso supporto tutto lo
staff (una citazione particolare
al Dott. Carlo Meloni e la
Dott.ssa Silvia Alemagna), sot-
tolineando che – “Senza di lo-
ro, oggi noi non saremmo dove

siamo”. Ci permettiamo di ri-
cordarli tutti:

Gandini Gianandrea, Longhi
Elena, Incorpora Chiara, Betti-
nelli Chiara, Pedrinelli Andrea,
Bottoni Guido, Caminada Lu-
ca, Moroni Davide, Bassanini
Davide, Serra Stefano, Quattri-
ni Lidia, Gurrado Milena,
Stroppa Ivan, Bruni Michela,
Abbate Paolo, Maestri Max,
Monelli Fabrizia, Gandini Vit-
torio, Bianchini Onorini, Man-
cinelli Tonino, Di Gioia Dora,
Crivellari Lorena, Negri Anto-
nella, Benvenuti Cristiana,
Anelli Marco, Premoli Valenti-
na, Battezzati Stefano, Dalila e
Tony.

Si ringrazia il Presidente Ste-
fano Battezzati e gli Sponsor:
A&D Company, Beauty Esteti-
ca di Sonia Rovarotto, Germani
Sport, Studio Lei, Fisiomed di
Romeo Pellegrini e Perlage.

Roberto Florindi

La palestra melegnanese si conferma all’avanguardia con le sue attrezzature e i suoi corsi tonificanti

Studio Movimento ha festeggiato i suoi 20 anni di attività
il luogo giusto per mantenersi in forma e per pensare al relax

Il melegnanese Luigi Bian-
chi, assieme a Giancarlo Spe-
zia, si sono rinconfermati  cam-
pioni italiani di Aeromodelli-
smo.

I due (rispettivamente mec-
canico e pilota) hanno ricon-
quistato il titolo Italiano di ae-
romodellismo F2-C Sport, bis-
sando il successo del 2008 nel-
la prova unica di Campionato
svoltasi sulla pista di Malpensa
domenica 19 settembre.

Nella suggestiva cornice di
questa pista per volo vincolato
circolare immersa nel Parco del
Ticino l’equipaggio piacentino
ha arricchito il proprio palma-
res nel campionato italiano che
li ha visti secondi nel 2006,
Terzi nel 2007, primi nel 2008
mentre nel 2009 non hanno ga-
reggiato a causa di un infortu-
nio occorso a Spezia.

Il volo vincolato circolare si
svolge a bassa quota attorno al
pilota con l’aereo trattenuto da
due cavi di acciaio comandati
dalla manopola che il pilota usa
per compier le manovre. In
questa spettacolare categoria al
via dal direttore di gara si alza-
no in volo nello stesso cerchio
due o tre modelli contempora-
neamente in una gara di veloci-
tà su 80 giri nelle batterie e 160
giri nelle finali (8 km e 16 km
rispettivamente). Sono previsti
obbligatoriamente almeno due
rifornimenti a terra nelle batte-
rie e 4 rifornimenti nella finale.
I piloti spengono il motore tra-
mite un meccanismo che inter-
rompe il flusso di carburante ed
atterrano in modo che il mecca-
nico fermi il modello pochi me-
tri dopo che ha posato il carrel-
lo a terra e quando la velocità è
ancora prossima ai 60 km/h. Il
rifornimento e l’avviamento
debbono essere condotti in po-
chi secondi ed un errore in que-
sta fase può compromettere

l’intera prova. In volo i model-
li molto spesso si sorpassano e
non sono infrequenti collisioni
dalle disastrose conseguenze.
La gara è particolarmente fati-
cosa anche per i piloti che deb-
bono correre gomito a gomito
attorno al centro pista in un pa-
io di secondi al giro, pilotando
un modello che corre a quasi
200 km/h ad una quota compre-
sa tra uno e tre metri da terra. 

Il campionato Italiano 2010
si è svolto in prova unica e i
due piacentini sono giunti in fi-
nale con il secondo tempo nelle
batterie (3’20’’), preceduti dai
fortissimi Rossi-Martini che
avevano messo a punto un mo-
dello estremamente veloce e
competitivo (3’12’’). Il trio dei
finalisti era completato da Lo-
si-Martinengo, mentre un altro
piacentino, Sergio Pagani in
coppia col pilota bustese Ales-
sandro Beia è giunto ai piedi
del podio con il quarto tempo
nelle batterie. Come spesso ac-
cade durante la finale si sono
avuti momenti di grande conci-
tazione a causa del traffico in
pista durante decolli ed atter-

raggi ed una collisione in volo
(tra Spezia e Losi) fortunata-
mente senza conseguenze. Pur
disponendo di un mezzo tecni-
co leggermente inferiore alla
concorrenza Spezia e Bianchi
hanno condotto una finale im-
peccabile e totalmente priva di
errori, chiudendo primi col
tempo di 7’09’’ (pur lontana dal
loro record italiano stabilito nel
2008) e resistendo alla furiosa
rimonta di Rossi, già unico ita-
liano vincitore del titolo di
campione del mondo. Il monze-
se ha infatti ritardato la parten-
za di quasi 20 secondi a causa
di un errato riscaldamento del
motore da parte del meccanico
nel minuto e mezzo che prece-
de il via ed ha avuto un terzo pit
stop troppo lungo per problemi
di avviamento del motore. Ciò
è costato alla coppia lombarda
anche il secondo posto andato
Vittorio Losi, giunto stremato
al traguardo con quasi un minu-
to di ritardo sulla coppia pia-
centina che ha potuto così an-
cora una volta salire al vertice
della classifica nazionale.

Aeromodellismo - Luigi Bianchi ancora sul tetto d’Italia


